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AVVISO . DELL'EDITORE

A

Fromiſe nel mio Manifeſto molto più di

quello che io fia oggi in grado di poter man.

tenere : ma ſiccome in quel Manifeflo iftefo

modificai le mie promeſſe al ſegno di prose

ftare', che dipendendo Tid mia ſampa dalle no

tizie , che mi surebbe rieſcito,dicumulare , non

mi intendeve impegnato ne riſpetto alla qua.

lità , nè riſpetto alla quanuità della materia

mi vedo neceffitato di riprodur quì in fronte

al" libro il mio Min feſto medeſimo , per man

tenermi illibata quell'oneſta riputazionelibraa

ria , che fon pervenuto a stabilirmi , non dirò

nella Repubblica letteraria , ma preſso il ci

rättere benigno dei miei umaniſſimiricorrenti:

ed affinchè ſia renduto onore a chi lo merita ,

dirò , che tutto ho debito al PD. Dioduto

Verità di Modigliana P. L. di Filoſofia , il

quale ſi è compiaciuto di incaricarſi in mio

noine della diſtribuzione e Refüra dei materia

li, egualmente che del deſimpegno , quaſi totale

di quanto 10 aveva promeſſo nel seguente :
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MANIFESTO A TUTTI

DU UN OPERA CHE AVRA' PER TITOLO :

Verk, vera , veriffima Reluzione, dei fors

ti , e denti della Bacchetra Diviyatozia , dal jua

Bimo avvento, alla fita,morte in Toſcanh: 0 , e
A 2 ra
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ra nella quale ſi avrà ſpecialmente in mira

di provare , che non vi è Sortilegio , nè Ma

gia nera nei veri profeſſori di Bacchetta ,

acciocchè non ſiano melli in mazzo con Ca.

glioſtro , il quale meſcolava nelle ſue core

tutte le diavolerie poflibili; e vi ſi faranno

delle ſerie animavvertioni ſul prematuro Li

bro intitolato : L'Arte di cercare col fufcek

lino i Teſori, l' Acque , e le coſe naſcoſte , e

travarle quando fi ſa ove ſano , Itamparo alla

macchia ſotto il nome di Giuſeppe Tofani ,

e Comp. non ineno che una ſeria critica ſu

i burleſehi ſtralci di Parodia Lirica , con i

quali li fan ridere le brigate per i pubblici
Caffè .

Giuſeppe Tofani propone per aſſocia

zione la ſtampa di queſto utile Libro , pri

mieramente per aſſicurarſi di un numero di

compratori , che coinpenſi, non già le ſue

fatiche , ma le ſue ſpeſe ; la propone per

aſſociazione perchè non sà per appunto a

qual cumolo poſſan giungere i materiali .

che cerca di raccogliere ; la propone , in

fine , perchè nel caſo che Egli non rieſciſſe

alla pubblicazione promeſſa , li ſappia da tutti

quei ſuoi Concittadini, che han due occhi

in fronte , quali ſono le ſue intenzioni , a

qual credito ineritino tutte le frottole , che

si ſono male a propoſito ſpacciate ſul conta

fuo . Il prezzo ſarà di 4. crazie il primo

foglio , e di due role tutti i ſeguenti.

La Prefazione eſporrà una ſtoria ge:

nuina

i

e

(
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huina delle vicende della Bacchetta ; il li.

bro contcrrà i fatti e detti in Toſcana ,

come annunzia il titolo : un'appendice com

prenderà le animavverſioni ſoprindicate ,con

più una vigoroſa difeſa in favore dei cre

duli , ed un criterio infallibile per diſtin ,

guere chi ci crede da chi non ci crede , e

per ſapere ſe chi ci ha creduto una volta

ci crede ancora

Ciò è ſenza impegno , riſperto alla

quantità , e qualità della materia dalla , para

te dell'editore , come da quella degli Affo

ciati ; perchè l'editore medeſimo non può

prevedere quale , polla ellere il frutto delle

ſue ricerche , quale il numero degli Affo

ciati, nè quale il proprio , e l'altrui umo

re in futuro ,

و

1
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PREFAZIONE

Upozzo di legno , convenientemente
N

adopra to', è ſtato ſempre un grando

ſtrumento operator di prodigi (a) . ,

Turri i Maghi, Arioli', Stregoni , c

Farucchieri a fono coitantenente veduti

arnati di un Liruo , Verga , o Baccherta :

ed anzi nelle mani di queſti ultiwi , che

la ricevevan da quelle delle. Fare , Ella

prcfc il nome di Bacchettina fatara .

Epoca Prima

0

>

Nei primi, e più antichi tempi erà

la Baccherta medelima quella , che , oppor

tunamente venendo gertata in terra , o

percoſſa dal Mago , o Incantatore , ſi came
biava in coſa ſtrana , o ftraniſlimo , effettó

produceva . Per non perderli in una anti

chirà troppo remota , e quindi dubbioſa

riſtringiamoci a ram mentárne in prova le

iperienze faite più volte da Meiſieurs Jan.

ne's e Mambres alla preſenza di Sua Maeſtà

e di tutta la Real Corie in Egitto ; le

taminentiamo foltanto , ſenza traſcriverle

perchè ciaſcuno potrà leggerle in fonte à
ſuo talento .

)

Epoca

4 ) Sa qe ta balc appoggiaran la Xylomuaria degli Antichi



Epoca Seconda .

拿

La Moda poi , che ſoprattutto im

pera » altero gli effetti non menochè la

forma della Baccherrà . Abàris l' aveva ri

dottà in foggia di ſtrale , ó faetta , che

non mutava altrimenti figura ; ma fulla

quale , montando Egli, era portato veloce

mcace in aria , e faceva portentoſi viaggi.

Epoca Terza .

In Europa la freccia dell'Aſiatico Aba

tis preſe la forma di un più pacifico ſtru

mento : Ella diventò una ſcopa , o granara

ſulla quale ponèvanſi à cavalcione nel ſa

baro notre alcune noſtre fanteſche , ë via

volavan con effa , dovunqué foffero , in un

batribaleno fino al hoce di Benevento .

Stanche Ele poi di queſta magra cavalca.

tura , pare che rinnovando l’ånrico prodi

gio Egiziano , rieſciffe loro di convertire il

duro manico della Granårå in un morbido

Caprone (a ) , il quale , forſe , dopo aver@

coinpito la feſta , che alle Dame Romane

faceva quel Becco mariólo di Mendez , le

conduceva in groppa al fabbatico bencven

tano ſollazzo .

Epoci
A4

Dacy -

( a) Gio. Bodino ſi è trovato al ſuo tempo a veder quefto saffi
pamento di mollezza ; poichè , dice Li 2. cap. 14;

mania &c. che le Streghe andavano al Congreffo , ſopra !! . ?

Baſtonc ; 2. Yopia vai Scopa į į lopra una Carožná i 4 .

pra un Bosco :

.



Epoca Quaria .

Elci di moda anco il deſcritto nuovo

prodigio ; e con queſto li riſparniiò inquie

tudine alla buona gente non affatto incre.

dula , e alimento alle Baldorie ( a ) .

La Verga , la Freccia , la Granata ec. »

ſpogliate poi dalla gente Tavia di quelte

mittiche forme, luggerite forſe dall'impo

ſtura , furono ridotte in queſti ſecoli illu .

minati alla più ſeviplice maniera , che poſla

darli , cioè à quella di un fuſcellino dira.

maro , o torto ; e i ſuoi prodigj Tono rie

ſtrerti, ormai , non à portar uoinini e don.

ne a cavalluccio ; non à far nafcer ; di for

toterrà fontuoli Palazzi ; ed incantare Ca

ſtella , coiñe li vede che faceva ai tempi

del Guerrino detto il Meſchino ; di Pal.

merin .d'Oliva ec . , ma ád animarli, in

furiarli , e girare violentemente , anco a

ritrecino , quando ſente ribollire il ſangue

di chi l'ha in mano per l'avvicinamento

del lico d'acque , metalli , carboni , panni

lini , e peccatori d'ogni genere , e côn

dizione ,

lo dichiarerò al ſuo luogo il perchè

abbia

(a) Siccome mi lon ſempre dilettato di Etimologie ; peola , erion.
penſa ho trovato che Baldoria è an nome non molto antico ,

e mi ſon conv nro , che è un coartativo di Ribalderia da cui

sicuramente deriva ; perchè mi differo il Primaſo,il Mandi,cit

Dei che non ſi trova più anticamente uſato , lo aon per Gigai.
ficar tuli fuochi d'artifizio :
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abbia ſofferto tanta diminuizione nelle ſue

facoltà la Baccherra fatata , o Divinatoria

che dis G voglia : farò ſolamente obſerva

re , in tanto , che non ſono poche quelle

che tuttor conſerva, e che , ſe sfortunata

mente ne ha perdute alcune , par che le

reſti rutravía con un certo vigore quella

terribiliflima , che aveva quand'era nelle

mani di una certa maliarda greca chiamata

Circe (a) . Vero è che àndiaino incontro

adeſſo a corrotrillimi Secoli , e che la ge

losía dei Filoſofi prepara alla ſciagurata

Bacchetta una terribil guerra . Dicono al

'cuni adunque , che vi è ragion da temere

che preſto alla Bacchetta ſuccederà come

al nuovo uccellaccio della favola ; cioè , che;

ſpogliato d'ogni alieno ornamento ritornerà

allo ſtato di Tchernita cornacchia . No ;

dico io : perchè ſicuramente in che vi fa

ran dei Creduli , vi faran dei Taumaturgi

cgualmente ; e la Bacchetta farà prodigj.

E poi; baſta che i Bacchettiſti in tal caſo

G uniſcano in lega con i Meſmeriani , per

eller scuri di riportar vittoria : Un lem

plice allungar di dirò , che facciano coſtoro

con volonrà determinata verſo l'indiſcreto

filolofo irriſore , arreſterà al medeſimo , ipfo

facto , la circolazione del ſangue , e te lo

Jaſcerà lì muro freddo ghiacciato morto ,

Conviene che io mi proteſti come

qual .

She

Di

lo

le

e

0

Homor . Odyfo 1 .. Virgil Enoid. 7. Ovid Moramorph. 17.
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qualmenté non intendo di parlar nel mio

libro , ſe non che della ultima epoca della

Bacchetta Divinátoria , perchè dovrei an

dar troppo in là , volendo cominciar dalla

prima . Per quanto io abbia frugato , e ri

frugaro non mi è rieſcito di : raccapezzac

niun libro Ecruſco , veramente ancico , in

veruna delle più vecchie Biblioteche fio

rentine ; e non oftante è certo che i no

Itri Padri Etruſchi furono profeſſori, e col

tivatori felici della Bacchetta Divinatoria :

Gli Scaritti ſono comparativamente troppo

moderna coſa ; e poi noti dicon niente di

queſt' arte ſublime. Se , adunque , ſenza

ajuri iſtorici io voleſſi andare inveſtigando

per via di congertüre , converrebbe ch'io

incorninciaffi almeno dalle cave di Fieſole ,

ove ; abantico , abitavano Mercantefle di

Bacchette , come ne fa indubitabil fede la

tradizione coſtante del luogo appunto , in

cui ſi moſtrano ancora ai foreſtieri curiofi

le identiche buche delle antiche Fate . Pen

fo meglio di laſciar tutto ciò ; é riſpar

iniar così al leggitore corteſe la nojå dei

miei ſogni, non tanto per merirari la

ſua fiducia , moſtrandogli che sfuggo di per

dermi in coſe puramente congerturali ,

quanto per carrivarmi la ſua benevolenza

riſparmiandogli egualmente un numero di

fogli ſtampati, e conſeguentemente di mez

zi groffi .

IN

{
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del INTRODUZIONE

211

(قالا

ed
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Oria:

oppo

te di

cenu

ch'io

Cole,

MAMBRINO, Merlino , Malagigi

erano tutti oriundi , ſe non poſitiva-.

mente nativi del Delfinato ': dál Delfie

nato vennero Aimaro , e Blerone ,' che

tanci miracoli fecero , uno nel ſecolo

decimo ferrimo , l'altro nel decimo oto

tavo , e dal Delfinato pure ci vien poro

tata adetlo in Toſcana dal ſucceflore di

Blerone la maraviglioſa Bacchetta Divis

natoria . Di Aimaro , e di Bletonefi póſ

ſono vedere i fatti , e i defti ſu iGior

nali , te ſpecialmente ſul Mercurio di

Frància dal 1693 al 97. e dal 1780.al84.

inclulive . La Dottorina, c i portenti d'

ambidue ſono con bravúra lomma ſpic

gati, e deſcritti nei reſpettivi ſecoli da

due Uomini doctiſfimi, e di gran lode

degni .

Coloro' , che , imbrogliando ogni co

ſa , meſcolano goffamente il Caglioſtri

ſmo, col Bleroniſmo, voglion date ad

intendere che queſti due Vomini cele

bri dei quali parlo ſiano una ſtella per :
fona ſotto diverfo nome , è caratrere , in

diverſo ſecolo per rigenerazione fiſica e

1

ce he

, 10

.

trick

Pere

Our

del

il

per

ali,

die

nel

mora
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morale ricomparſa . Ma per vedere id

un ſubito qual fede meriti queſta pazza

idea , balti l'aprir l'Opera di Vallemont

ſtampata nel 1693. e riſtampata con

giunte nel 1709. a Parigi ; e confrontarla

con quella pubblicata da M. T. ſotto

la data di Londra in Parigi medeſima

nel 1781. e nel 1784 .

La diſcrepanza di ragionamento ,

di Dottrina , e di ſtile , &c tra queſti

due Autori , ſono per tutti una convin

cente riprova del contrario . Io mi com

piaccio di farla rilevare a bel principio

per dare il primo colpo ' a chi pretende

di inſinuare che i portenti di Caglioſtro

e Bletone derivino da una ſtefla fonte .

In ſecondo luogo preverrò il Let

tore , che dal precitato Valleront può

attingere argomenti infiniti , é irrefra

gabili per perſuaderſi che il Diavolo nort

ha aſſolutainente niente che fare colla

Bacchetta d'oggidì .

lo paſſerò adunquealla ſuccírita riar

rativa di quanto ſi è veduto , é ſentito

circa a queſta ſingolar Bacchetta in To

ſcana , ſecondo i materiali che ho po

tuto ottenere . Tornerò poi opportuna

mente ſull'argoniento , che giuſto adeſ
ſo ho accennato .

CAPI

A
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III CAPITOLO UNICO 1

301

100 Documenti , atteſtati, e notizie relative ai

fatti, e detti della Baccheria Divinatoria

in Toſcana .

10

1:

0

et

EN

E ſi verificaſſe che la Nobiliflima Ace

cademia degli Immobili di Firenze

ávelſe realmenteintrapreſo l' apologia dei

miracoli della Bacchetta Divinaroria effer

tuati in Parigi, come ſi legge in una delle

annotazioni nella ſeconda memoria di M. T.,

dovrebbeh fiffar la dara ſin da quel punto

dell'avvento della Bacchetta in Toſcana .

Non ſarebbe ſtato potlibile a quelli Ace

Cidemici il patrocinare eſperienze , ſenza ri

peterle ; nè ſi potevan ripetere , ſenza lille
Bacchetra alla mano ,

I fatti , ei detti dei Bacchettiſti nell' I

ſola di Parigi offrirono il maggior paſcolo

allo ſcherno degli Irriſori e queſti fecero

piovere centinaia di lettere , che per
la

maggior parte avevano in mira di mettere

in ridicolo , e quella ſcienza , e quell' uomo,
che aveva occupato i Dorti , ed i Curioſi di

Parigi con 83. Adunanze , o oſtenſioni fat

te nei principali Giardini della Capitale ,
e ſuoi contorni. Queſte oſtenſioni ebbero

» per teſtimoni più di 30. mila perſone

, preſe in tutte le Claili della Sociera i

» circa a dugento delle più notabili , e più,

iltruis

1
1
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iſtruire , furono nominate nei Proceffi

verbali , ſtampati ; tre , o quattro ſola .

» mente tra queſte ( cioè di quella delle

quali. erano ſtampari i nomi ) azzarda

„ rono obiezioni che non hao bilogno d'ef.

„ ſer confucate . Era ancor più permeitu di

» non contar per niente gli ſcritti efemeri di

coloro , i quaļi non avendo veduto fpe

rienze han tentato di ſparlar di quelle

farre da altri . Quindi è che la lercera

del 23. Maggio ſtampata nel Giornale

di Parigi ha dovuto reſtar ſenza riſpoſta

tanto si legge a pag. 87. della ciraca me

moria ſeconda di M. T il quale ripiglia

poi a p 245. così 1' Accademia degli

Immobili di Firenze , meno indulgente ,

ha decretato di fare all' Autore di que

fta lettera , egualmente che ad altre mol

» te del 'medelimo genere alcune ferie an

notazioni , che, a tempo , e luogo vera

» ranno in luce

Çonfello il vero, che ciaſcuno deve

eſſer maravigliaro di vedere che dal 1782. ,

ovvero 83. , fino al giorno d'oggi non G

ſia trovato . nè il teinpo nè il luogo da

M. T. per pubblicare le, Annotazioni di

queſta noftra Accademia, tanto più chenon

faprebbel veder luogo nė , tempo migliore

di quello del di lui paſſaggio , e dimora in .
Toſcana

lo ho fatto il poſſibile per ſupplire al .

diferro , ed arricchire queſta mia fatica con

8

-

7
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un Decreto tanto ſtimabile : ma eſſendo,

i morto in queſto periodo il Cancelliere Im

hell mobile , edavendo laſciati i ſuoi fogli con

qualche diſordine , ogni tentativo fatto

nell' Archivio è rieſciro vano . Speriamo

che M. T. ' ſupplirà a queſto nell'Opera ,

id
che promeſſe per mezzo delle noſtre Gaze

zeite, reppur tal promella viene realmente

dalle ſue mani; poichè ſebbene Egli, lifa

compiaciuto di conrare i 30000. Teftimonj,

che furono alle ſue prove , come ſi è ve

duro pocanzi , penſa giuſtamente , che il

vaut mieux peſer les témoignages que de les

compter ( p . 85. cioè : è meglio peſare che

contare i Teſtimonj ; ) nè potrebbe trovarſi

ſicuramente teſtimonianza più appropoſito

di quella di un'Accademia , la quale , quan

tunque ſi occupi unicamente di ſpettacoli

Tearrali nelle ſue adunanze, è nonoſtante

la più grave Accademia dell'univerſo, e porta

un mulino a vento per fua impreſa . Man

candomi adunque quel prezioſo Documento

incomincerò dal più antico venutemi da Pi

E: fa , e riporterò gli altri via via , ſecondo

l'ordine della data , ſenza ulterior preambolo.

Non ſi maravigli il Lettore ſe vede

che io abbia ſoppreſſo i nomi delle perſone,

che mi han favorito documenti e notizie ,

2 che riſguardano ledano le eſperienze ; poichè in

" queſto ho preferito di ſeguire il merodo,

ularo da M. T. iſteffo , il quale con molta

ragione pensò , e diſſe in ſua diſcolpa ri

Sperro

EN

1

1
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{ perto a ciò , che in materie fiſiche , i nomi

non fauno niente ai fatti : avrei quali , ad

imitazione, lua , occultaro anco il mio no

me inedeſimo ; ed avrei prodotto il mio .

Javoro anonimno , coine Egli fece del ſuo ,

ſe io non avelli veduto che Egli ſi è farto .

poi eſtefamente nominare ſul Giornale dei

Savants ſu quello di. Bouillon ec. ec. cola ,,

che non avrei poturo, agevolmente far'io ,

qui in Toſcana . Non tacerò al leggi

tore che Maquer , riportando l'eſtratto

dell'Opera di M. T. oſſervò , che quando ſe

tratta di fatti, fano, eglino di Fiſica , o di

ogni alıra specie è necellario di conoſcere ;

nomi di coloro , che vi fanno da teſtimonj.

perchè influiſcono moltiſſimofu i motivi di fidu

cia . Ma loggiungerò , che ciò era ben'eilen :

ziale in un Regno di 24. milioni d'uomi;

ni , e di una Capitale , che contien gente :

quanta la Toſcana tutta : ma nella piccola

Firenze molti fanno come andaron, le co

ſe ; e chi non lo ſa , preſto, può. aſſicurar

ſene . Non oſtante , ſe il Pubblico, lo cre

derà neceſſario , io ſpero che orrerrò la

permiſſione di coinpiacerlo , ſeguendo ciò

che al medeſimo M. T. diffe Maquer, quan .

do ſcriſſe nous l'exhortons à reparer cet incon

venient dans une ſeconde Edition , lu quelle

probablement ne se fera pas beaucuop attendre

à cauſe de la ſingularité de la matiere & c. e

così ſupererò in docilità M. T. medelimo ,

che non li è ancora preſtato a limile efora.
tazione N. 1.
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N. I. Articolo di Lettera ricevuto da Pija ...
10

21

til

d'

1

Non poſto ben fodisfare

alle voſtre inchieſte , imperocchè ſu quel

che dimandate , io non ebbi parte veruna

a la coſa e rancida ozgimai ; potrò dirvi

unicamente, e così all'ingrollo , che nel 1787.

fu il primo avvento , come voi lo chiamaa

te , 'de profeffori Idroelettrici , o trovatori

acque in Toſcana . Le ricerche da eTi

fatre , furono molto chere , e parevano di .

rerte veramente a trovar qualche coſa di

buona fede : Anzi ſe ſi può credere al grido

del terpo , trovarono vene. d'Acqua , di Pi .

riti , e di Carbon Foilile ; lo che converrel

be verificare con eſcavazioni , qualora for

fe ben fondato il loro afferto . Sentii raccon- .

tare che furono dati qui dei faggi della

ſenſibilità Idroelectrica nel Dicembre 1787 ,

dal ritrovator di furgenti, prima alla. Cis

fina dell' Acqua Acidula , e il giorno ſeguen

te nel nuovo Giardino Botanico della Uni

verſità . Ebbi luogo di riſcontrar fin d'allo

ra quale ne foſſe l'eſito ; e. voi pure lo ri

leverere , offervando che , dopo tre ore di

prove , la conclufione fu il ſeguente diſsor

ſo , tenuto dalla parte del culto Sperrarore

al Conduttore dell' Idroelettrofano vivenie:

= Amico, voi non ſiete infallibile ; onde 11013

vi offenderete terminando quì le noire provie.

son 1° afficurarvi, che ſe la ragione mi ullore
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canava prima dal credere alle preseje ſenſazia

ni Idroelettriche del voſtro Giovine , adella l'espe

rieuzu mi ba pienamente convinto che niente

vi è di reale , ſe non che il voder voi nell' in

ganno ,

N , 2. Copia di Lettera ſcritta da Firenze 4

Siena dal Sig. N... N... al Sig. N ... N..
and dì 6. Murze 1791 .

.

Devo dirvi per la verità che nulla fu

di più brillante del debutto (a) di M.T...

in Firenze : Egli abbagliava gli altanti colla

fia filica metafiſica eloquentiffima, ed il

fio compagno li cattivava meritamente co '

ſuoi porrenti. Non si tolto, metteva queſto,

il piede ſopra un condorra , che li mani

fellave tremore alle meinbra , febbre ai ſuoi

polii ; ed una verghetta per lo più di ſan

guine , che teneva orizzontalmente ſullo

dira , girava a più non poſſo . Fummo te

ſtimoni di queſto e Donne , ed Uomini ;

Filoſofi folenni , Signori, e Popolani . In

Boboli il prodigio non poteva eſſer più

portentoſo. Si paſſava in un luogo , e di.

ceva l'Uomo : qui vi è un Condotio , ma nox

o'è acqua : quà vi è Condatto , e v'è acqua ,

che corre, Gli ſi diceva di ſeguitarlo , ed

Egli dritto dritto conduceva alla fine un

la

(a) Franceſiſmo del verbo debutter, che vuol dire il

primo ſoggio cbe de di ſe qualcuno .
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1

d'acqua ,

2

a

la pidino , ove il Condotto veniva a luce :

v'è di più : annunziava che il Condotto

era a tanti pollici di profondità : fi apri

va il lapidino , li miſurava ; e ſi riſcontra

ya infatti la profondirà annunziata alla

preciſion d' una linea di Parigi. Le molte

Perlone , che M..... in diverſe volte in.

virò , e me fralle altre , a veder l'effetto

prodotro ful ſuo uomo da un filone di Pi

risi , rinforzato da un currente

preſſo il luogo detto la Pace , seltarono

ſingolarmente ſorpreſe ; Il pollo era velo

ciflimno , e la bacchetta girava come il Ruo

ton di un Mulino : l'acqua ſi vedeva da

tutti noi con gli occhi , ma della eſiſtenza

del filone di Piriti , ne fummo aſſicurati

unicamente ſulla ſua parola d'onore . Una

perſona dorta , taſtandogli il polſo , di

mandò a queſt' uomo , cola fentiva , ed Egli

con tutta tranquillità riſpoſe che ſi portava

bene ; ma tremava tutto da capo a' piedi,

come un uomo che ſia nel paroliſmo. Dif

ſe ſolamente che reſtando lungo tempo fo

pra una miniera , aveva della inquietudine

generale , e talvolta ancora voniva . Gli

dinandammo che quantità di metallo era

neceifaria per produrgļi tal ſensazione ; ed

Egli riſpoſe , che una piccola , quantità baº

ſtava , perchè ſi era trovato a ſentire una

monera di ſei Franchi appiatrata ſotto un
libro . M. T. fuo compagno , o padrone ci

fece la grazia di darci la Teoria Fiſica del

B 2 fe :

.

to

3:

viti
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fenomeno , la quale ci appagò tutti : Rilevó

che trai ſegoi ſenſibili , uno è quello del

movimento della Bacchetta , che li fa dal

di dietro al davanti ſul ferro , e ſulle cave

di Carb in follile ; e dal davanti al didie.

tro per gli alori Metalli , ſul Zolfo , e le

Piriti . L'alero fegno ſenſibile è quello

dell'alterazione del polſo , della quale giu

dicarono ſpecialmente i periti dell'arte :

il terzo fegno è il moto dei muſcoli men

foggetti all'impero della volontà , e rile

vaimo che Mad .... fi era avveduta della

realtà di coral ſegno prima di ogni altro .

Se queſto non adempie ai voftri dele

derj chiedereiti circoſtanzialmente ciò che

volere di più ſu queſto affare , perchè ſono

in grado di ſodisfarvi, avendo io tenuto

un giornaletto eſatto dei portenti che ho

veduto da due giorni addietro in queſt' Un

mo , anzi per meglio dire in queiti Uomi

ni, giacchè uno dall'altro non van di

fgiunti .

Ho l'onore di eſſere ec .

Numero 3 .

9 .
Marza 1791.

1. Si fa fede da noi infraſcritti , come

queſta matrina a ore 12. in punto li è pre

fenrato le Sourcior di M. T.... per ri-.

trovare N. 8. Corpi Metallici, a lui igno

ti quanto al numero , e naſcoſti in quattro

areo



äreole fcalfate a un braccio di profondità

in quella porzione del Giardino Botan 60

contiguo a Boboli detta -- il Siſtema Naturale

d'eſtenſione, in tutte a quattro, braccià 79. ;

larghe ciaſcheduna cinque leſti di braccio .
2. Il ſuddetto Sourcier taſtando , e ri .

taſtando poſe dicci legni nelle ſudderre

areole indicativi la preſunta giacitura dei

corpi metallici ſottopofi, alle ſeguenti di
fianze .

Nella prima areola à Levante , coa

minciando dalla parte ſuperiore pore il

primo legno a braccia 9. , il ſecondo di

Itante dal primo braccia . 7. , ed il terzo

braccia 2 , lontano dal ſecondo .

Nella ſeconda areola a braccia 14 .

cominciando dalla parte come ſopra :

Nella terza , il primo dilianre dal

Tuo principio due terzi di braccio , il le

condo lontano da eſſo braccial ; il ter .

zo braccia 4 ; lontano dal ſecondo ; ed il

quarto più giù del terzo braccia ; ; .

Nella quarta , il primo a braccia 6's ;

ed il ſecondo diſtante dal primo braccia 9 .

NB. Che le miſure ſono ſtate prele

nel mezzo dell'areola .

3. E'oſſervabile che i Corpi Metallic

ci ſuddetti, ſepolti poche ore prima dai

Sigg. NN. ed NN. ogni altro eſcluſo , erano

diſpoſti i miſurando come ſopra ) alle die

Aanze ſeguenti:

B 3 Prima
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9. ,

ni

lo

9

2

Prima areola : Il primo a braccia ì .

ſoldi il ſecondo lonrano dal primo brac

cia s . , ed il terzo diſtante dal ſecondo

braccia e della ' natura , é qualità che6
e

diremo in ſeguito .

Seconda areola : il primo a braccia 3 .

il ſecondo braccia 7 , ed il terzo pari .

mente a braccia 9 , l'uno dopo l'altro .

Terža areola : il primo a braccia 6 .

e ſoldi 12. , ed il ſecondo diſtante braccia 10.

4. Alla preſenza de' Sigg. Tudderri, di

M. T. di M. de B. , e del Sourcier fu co

minciato lo ſcaffo ai due últiini indicati

punti nella quarta areola , nel primo dei

quali , dopo eſſere arrivati alla profondità

del primitivo ſcallo , il ſuddetto ſperimen

tatore entrandovi diffe non provare altri

inenti la indicativa ſenfazione, nonoſtanrechè

non G fofle trovata, nè eſtratra niuna fenfibile

porzione di Metallo . Nel ſecondo delli in

dicati punti , della ſuddetta ultima areola ,

condotto lo ſcaffo alla profondità ſuddetra ,

nonoſtantechè non foſſe ſtata eſtratta , nè

precedentemente ſepolta , niuna quantità

di metallo , aſſerì ſentire tuttavia , la fen :

ſazione indicativa preaccennata .

5. Le diſtanze ſopranotate nelle altre

tre precedenti areole , moſtrano evidente

mente che l' Eſperimentatore ſuddetto ha

detto di ſentire , ed ha notato il punto

della ſua ſenſazione in luoghi molto di

Atanti da quelli nei quali furono ſepolti i

pre

de

11

12

be

90

ES

M
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2 .

0

2 .

1

食
I.

predetti Corpi Metallici , e , come appari.

ſce dall'attuale iſpezione oculare , modò

di ſentire ove non era niente , e non reini

niente ove erano ſepolti, alia profondicà ,

ſoprindicata i ſeguenti Corpi .

Areola Prima . 1. pezzo &.00 - Piombo

60 : Derto

3 . 21 Detro

Areola Seconda : 1. pezzo - 47 - Mercurio

89. Detto

3 : 98 - Derio

Areola Terza : 25 - Orone

25. Detto

Ed in fede ec.

NB. Merirà di effer rilevata anco qui

una curiofiffima circoſtanza ; ed è che in

alcuni tentativi preliminari fatti nel me,

delimo Giardino , fu norato che il Baccher

tiita ſi portò in braccio fin dal fondo del

laboratorio , fu per le ſcale ec: una gran

boccia di terra piena di mercurio , fenza

perciò tremare , ne aver febbre . Sorterrara

queſta medetima boccia in una buca , ed

Egli dontarovi ſu , incominciò a

violentenente é furono riſcontrari feorili i

ſuoi pola da più di uno .

x

E

4

12

treinare

m

tie

bi

N. 4. Porzione di Lettera ſcritta a ....

7

Eccovi in poche parole l'eſito della

ancmorabil giornata di Boboli , che aggiu..

B 4 glie
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gne molto ai faſti della bacchetta . L'Ana

fiteatro di queſto Giardino , nel quale fi

davano tanti belli fpettacoli al teinpo di

Caſa Medici , fu preſcelto ando per il trion

fo della Baccherra . Sappiate che vi ſono

diſpoſte in ordine , varie baſi deſtinate a

ſoftener vafi di agrumi che allora erano

ancora al coperto : Queſte baſi ſono bucate

d'alto in ballo nel mezzo , e la loro faccia

fuperiore è ottagona . So che vi ſi fecero

delle eſperienze preliminari per vedere ſe

rieſcivano bene; ed il Sig. N. N. affiften

te alle medeſime fu l'iſtruttore per la con

dotta da tenerli- nella eſperienza ſolenne

che ora vi narrerò .

Quando arrivarono gli Invitati trova

rono il buco di ciaſcheduna baſe coperto

da un mattone : fu detto adunque di ſce

glierne una a piacere , è rim piatrarvi un

lacchetro , che ſi diffe contenere 290. mo.

nere . L'Iſtruttore Sig. N. N. inſegnò al

Sig . N. N. invitaro' , e pregato ad affiltere

alla eſperienza, come li doveva naſcondere

il racchetto , cioè à metterlo in modo che

toccare il mattone coperchio , ed anco

ne laſciò fuori un lembo ; la qual coſa non

fi volle parendo troppo comodo per abbre!

viar la farica all ' Indovinatore , il quale ſi

era per allora appariato un poco col suo

Compagno Mr..... Richiamatalo dopo far:

to il naſcondiglio , Egli montò fulle baſi

ad una ad una, e giunto a quella ove era

il

4
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il danard eſclamò-- le voilà -- dovendoſi ripe

tere l'eſperienza piaceva ad uno degli in

virati di provare la realtà del fatto fingen

do mettere la moneta dentro un de' ſoliti

buchi , ma in realtà ritenerla .I ſocj ſpettato

ri non acconſentirono , e biſognò contentarſi

di merter dentro ad una baſe il ſacchetto

di moneta , e dentro ad un altra un faz

zolerto . L ' Indovinatore venendo , monto

primieramente ſu quella ove , era naſcoſto

il fazzoletto , e diffe -- le voilà -- gli fu mo.

ftrato che non era la moneta , ma il fazzo

letto , coſa che ſconcertò un poco ; ma il

Compagno ripreſe con fermezza -- enfin il a

fenti vero è che percorrendo le altre bali

trovò finalmente anco la monera , e queſto

dette nuovamente coraggio . Fu avvertito

da uno degli Invitati che tutti i martoni

erano diſpoſti con una fimmetria coſtante

ſulle bali , e fu rilevato che nel muoverne

'uno per mettervi forto roba , era ben diffi

cile di rimetterlo appunto come ſtava . Si

turbarono dunque diverſi marroni ,

Itabilito di far tenere la monera ſotto il

paſtrano di uno degli Invitati . Sceſe nella

arena l' Indovinatose ; e percorſe ben ſerie

volte ad una ad una tutte le basi , e diſſe

in fine -- je ne ſens rien -- queſto gli meritò

gli applauſi più Juſinghieri perchè in realtà

niente vi era; ed il depoſitario li affretrò

á fargli vedere il danaro che era nelle ſue

gani . Parrero tutti convinti della veracità

della

OM

.
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della ſenſazione dell'Indovinatore , fuor che

uno , il quale non ceſsò di fare obiezioni ,

c principalmente , facendo ogni altra cire

coſtanza , rilevò quante paja d' occhi erano

preſenti al giuoco ; ma i limitò per altro

a inſinuare ſolamente qualche diſcreto dub

bio , e niente più .

Da tuttociò vi ſarà facile di rilevare ,

che in queſto caſo la ſola variata ſituazio

ne dei mattoni fervi di baſtaore indizio

all ' Indovinatore per diſcuoprire il naſcon

diglio . Nella prima eſperienza eſſendo ſta

to mutato di Gruazione un folo mattone ,

per collocarii la monera , fu al medesimo

ben facile di ritrovarla à colpo d'occhio ;

nel ſecondo caſo eflendo due foli i matto

ni alterati di direzione, uno per collocar

vi la Moneta , e l'altro per il Fazzoletto ,

ebbe Egli la ſventura d'imbatterli prima in

queſt'ultimo, onde gli avvenne di ſcuopri

re il Fazzolerto prima della Moneta . Nel

terzo caſo cflendoſi accorto dei tentativi

che ſi facevano per ſcuoprire la propria

malizia , ed avendo ritrovati fuor di luogo

non più due ma fette o otto mattoni , do

po aver lungamente bilanciato quale di effi

naſcondeſſe il denaro, fi appreſe in fine al

folito partito , di non proyare alcuna ſen

fazione , il che per mero azzardo lo fece

allora preſſo di alcuni trionfare .

N. SI
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W. . "Biglietto concernente gli effetti della

Bacchetta prodotti a Doccia .

Veramente l'eſperienze fatte a Doce

cia non dettero grande idea della bravura

del Tornator di Bacchetta ( a ) . In primo

luogo , mentre ſi aſpertava che deſideralle

con tutti gli altri , già Egli erà andato in

giro per le Fratte , e per i Borri a viſitar

la Campagna ; poi tornò colla bella nuova

di aver trovato tutte quelle polle , che fi

fapevano ancor dal Contadino e nullà più .

Si vennè al gran Condotto ; ed Egli vi paf

sò di ſopra fenza nemmeno accorgerſene .

Ma , dice bene il libro del Tofani (b ) , vi

era ſicuramente un po' d'aria , e per que

fto non lo ſentì . Paſsò poi a ſeguitare un

altro Condotto, e veramente lo ſeguitò di

ritto diritto fino a che facea gombico : co

ftì e' ſeguitava a andar diritto , ma effen

do ftato imprudenreinente avvertito , fubi

to ſi correſte . Indicò una diramazione, che

in verità non vi era ; ina fu ſupplito di

cendo, che vi poteva eſſere un poca d'ac

qua

(a ) [ Italia è ſingolarmente piera oggimai di

Francefilmi! Se fi voleva tradurre årigore l'efpref

fione Tourneur de Baquecte doveafi dire almeno

Tornitore , e non Tornator di Baccberre ,

(b) Quanto a queſto libro preteſo del Tofani

per ora non dirò nienis , ma il modo verrà bene a

pertise.
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10.

qua (parſa , perchè ſpeito gemono i Cori.

dotti alle voltate : e non oitanre , che per

teoria non avrebbe dovuto fenrir l'acqua

che non corre , gli fu parlato franco que

ſto bel ripiego . lo credo per altro che a

riſerva di uno , e forſe due , tanto il Pa

drone di Caſa , quanto tutta la balfa gen

te foffero convinti e perſuaſi , che tutta

l'abilità di coſtui ſi riduce per lo meno a

preſunzione .

Sc volete ulteriori notizie comanda

.

wa

COLE

10

10

re ec .
201
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N. 6. Aiteſtato relativo agli effetti della Baca

chetta tertari al Poggio Imperiale ,

e nel Palazzo del Fifco .

V

.

Adi 22. Marzo 1791.

10

.

00

&

.

CE

Eſſendo ffato pregato io ſottoſcritto
dall'Illuſtriſs. Sig. per inezzo dell'

Eccellentiſs. Sig. di condurre un

certo Sig. T. e fuo Compagno

alla R. Villa del Poggio Imperiale per tró

var l'acqué dei Condotti , che ſono perl

detra R. Villa paſſeggiando , ſenz' effergli

inſegnati, come feci .

Arrivati ſulla Piazza della Vivanderia,

c Scuderie, dilli al medeſimo - quì vi fono

acque , procuri di trovarle -- ed effo ſubito

ſi portò alla Tromba del Pozzo , e dille

qui vi è acqua : -- ed io riſpoſi -- queſta

12 -
S
2
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la trova facilmente ancora il Cieco al ta

ſto, e loggiunti che proſeguire a paſſeggia
re , e indicaile aliro poſto ; i medelimi

paſſeggiarono , e traverſarono molte volte

il Condotto ; ma mai mi inſegnarono ovo

era il Condotto dell'Acqua .

Pallammo alla Cavallerizza , e Diac-.

ciaja , che in queſti luoghi vi è altro Con

dorto , che và al Palazzo ; vi pafleggiaro

no ſopra molte volte, ma niente indicaro

no di verità ; proſeguirono , al primo , e

ſecondo Cortile di detto Palazzo , e pari

mente gli ſuggeri, - quì vi ſono Acque

e ancor quì ſeguì come ſopra, perchè non

trovarono niente .

11 Sig . T.. mi dimandò , fe nei

già indicatigli Condotti l'acque correvano;

riſpoſi, -- che alle volte sì , ed alle volie

nò , a vicenda dell'aprire e ſerrare le Chia

vi dei mecelimi -- : effo dille , che non

correndo l'acque non ſi potevano trovare ,

ed io riſpoli -- , che non trovando l ' acque?

almeno dovevano trovare giuſtamente il

Condotto per eſſere le Canne del medeſi
mo di metallo .

Prina di paſſare al Giardino mandai

naſcoltamente ad aprire tutte le chiavi ,

che mertono l' acque a detto luogo , ed al

: Bagno Reale , che unite fanno un buon

corſo , e feci cuoprire , con ghiara minura
tutti i Borrini del Condotto medesimo ; ar :

sivati in derro Giardino , difli ai ludderri

Sigg .

>
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Sigg . T... e Compagno -- , quiqui vi
č

acqua che corre - ; e molto più che lac

vedeva dalla Fontana ſituata in inezzo del

medefino ; ma non vedendo i ſegni dei

Bottini, con tutto che molte volte foſſero

paffati ſopra il Condotto , mai diedero le

gno di trovare acque, eſſendo molto diſtan

te al predetro Condotto il luogo dove ac

cenoavano . E non avendo trovato niente ,

come ſopra deſcrivo , li condurli al Bagno

fuddetto , li feci vedere l' acque come cor

Tevano , e la quantità delle medelime .

Ę per maggior validità e ſincerità di

quanto ſopra ho eſpoſto , ſarà la pretente

ſottoſcritta dagli infraſcritti Teſtimonj, che

ſono ſtati con noi preſenti ec, ec. ec

Inoltre , invitai i ſurriferiti Sigg. T......

e Compagno , che foſſero venuti in Boboli

la mattina ſuſſeguente, che gli avrei fatti

paſſeggiare ſopra altri Condotti da loro

non trovati nei giorni ſcorſi , e fu fiſſato ,

che ſarebbero venuti alle ore dieci, e mez

zo ; il Compagno , o ſia giovine del ſud

derro Sig. T.... in vece di favorire, ſtan

do nell'appuntamento ſuddetto , ebbe la

bontà di venire alle orę fei della mattina

fuddetta ; dimandando ai Lavoranti,dove

fotlero i Condotti ; ma non eſſendogli fta

to detto niente, e per conſeguenza veden
do ſvanita la loro idea , mancarono di ve

nire all'ora ferinara .

Dal medeſimo Sig. T.... ec. mi ven

ne

।

M.
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ac dimandato ſe vi erano ſtanze ſmartong,

te per porvi ſotto alle Campigiane tei

Metalli , per poi farli ritrovare dal derro

ſuo giovine , ſenza prima vederli ; li con

dulli al Palazzo Pretorio , ove avevo diver

ſe ſtanze da mattonare , e qui fu martona

ta una ſtanza , ſenza calcina ; fu mandato

fuori il giovane , e dopo melli al poſto i

metalli , e chiamatolo , che li trovafle ; ne

pur qui trovò niente . Vi tornarono tre

volte , ſenza di me , ma avendo io avver

tito al muratore , che oſſervalle , che fra

di loro prima di agire non li parlaſſero ,

e che con deſtrezza mutalle il poſto ai

metalli , come accortamente fece , in con

feguenza ſi vedde che non trovò mai , ne

metalli , nè acque .

N. 1. Atteſtato relativo alla opinione della

bafa gente .

A d ? 20. Aprile

.

Si fa fede da me infraſcritto anco in

faccia a qualunque Tribunale, eziandio con

mio giuramento, che interrogati, anco ſuge

geſtivamente tutti gli Individui del corpo

dei Manuali , e Muratori, Ortolani, e Giar

dinieri, che hanno ſentito parlar della Bac

chetta Divinatoria , o che ſi fon trovati

preſenti all'eſperienze del Sig. T...

Compagno , non ho trovato neanco uno

aho
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che ci creda , ne che ci abbia creduto : .

anzi devo dire per la verità , che ſi fareb ,

bano impegnati tutti per mettere in chia

ro il negozio . Nell'Orto Borravico in men

tre che facevano le foſſe , già preſagivano

come l'aveva a andare , benchè ci folle

gente alla macchia a far capolino ; a Doc

cia , la tiravano giù a refe doppio ; in Bo

boli , veddano venir l'uomo di buon'ora a

accomodare e marroni , e N ... N... dif

ſe anco che e' ci aveva viſto inerter forro

un briciolino di coccio , e che li baſtava

l'animo anco a lui a far quel gioco . Al

Poggio , ridevano e burlavano in faccia , c

ſenza portar barbazale . Nel Fiſco fu il me

deſimo; e quando quello credeva taſtando

co' piedi d'aver trovato la robba ; .e dice

va isi , il manoale che ſapeva dov'era, ri

ſpondeva, isi nò . E per non la far più luna

ga, tutti i Borgoſanniccolini burlavano dre

to alla brigata , quando andavano alla For

nace a fac le ſperienze , dicendo , che an

davano fuor di Porta in buſca di Teſori .

lo. N. N. affermo quanto ſopra ſi din

ce e contiene , ed . in . fede ec.

N. 8. Articolo di Lettera del Sig. N. N. de

Parigi in data de 27. Aprile 1791 .

Non mi ſorprenderebbe , che M. col

ſuo affluente parlare, e col ſuo Sourcier tror

vaſſe coſtà pure de . ſeguaci, ancor, fra gli!

uomi



33

uomini di buon ſenſo . Tutto ciò , che ha

l'aria di naraviglia ſpeſſo ci ſeduce, e voi

ſà perc , che Meimer col fuo Ciarlaraniſmo

ha fatto qui piu fracatto di lui . Ora però

non ſi parla più nè dell'uno, nè dell'altro

avendo i Parigini delle occupazioni più fe

rie , e Metner e T. . , .. ſono qui affar

to dimencicari .

E' cerro , che bleron nell'eſperienze

quì fatre ha prelo degli sbagli enormi , e

che ha parlato fino la Senna ſenza accor

gerſi, che era fuil'acqua , ed era a circa

8o. piedi di altezza fopra i Sotterranei .

Mr. T..... aveva intrapreſo a Seve unaT

eſcavazione aſſicurando, che vi era del Car

bone di terra ; trovò delle Perſone credu

le , che facrificarono dei fon'li per tentare

l'impreſa , furono. facte delle ſcavazioni ,

con delle ſpeſe non indifferenti , e la coſa

rimaſe là ſenza ſperanza di ſucceſſo , e col

la rovina dei poveri azionarj. Mi rincre

ſcerebbe che trovare anco coità degli ſtolti,

e che foſſe cagione che ſi gettalle via del

denaro .

14

Fu

01

N. g.

0

Sig. ec .

Circa la metà del paſſato Aprile eb

bero principio l'eſperienze Francoli fuori

della Porta S. Niccolo .

La prima prova fu eſeguita fopra

N. 54. cafelle di matroni , in tre della

с quali
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quali fu fatto il Depofiro di libbre 60. di

Piombo da due dell'intervenienti all'elpe

rimento ; il trovatore vi riuſcì avendone

indicare due .

Il giorno ſeguente il Dorriſfima T...

diſpoſe da ſe ſteilo , chiuſo ſolo nello ſtan

zone deſtinato alle prove , N. 18. Caſelle

come ſopra , e per quanto taſtaile , e ri

taſtaſſe il guercio Minerografo nulla . [co

prì , accuſando la debolezza della ſenſazio

ne , proveniente dall'eſter' l'atmosfera di

quel giorno non nello ſtato condizionale

al buon' elito dell'eſpeciinento .

A derro eſperimento vi intervenne il

Sig. D. F.

Diſpiacente il Franceſe Medico della

non riuſcita eſperienza fece di tutto per

chè il dopo pranzo di quell'iſteſio giorno

foffe fatto un'eſperimento più in ' grande

nel Giardino del Sig . Cavaliere NN. Turti

aderirono alla richieſta , ' e perciò fu in

quella mattina ſtella fermata la quantità

di libbre ſopra 1000. Piombo Bottega del

Tronbajo della Croce Roſſa in tanti pani

bislunghi , come per lo più viene tal ge

nere alla noſtra Dogana per l'eſito or
dinario ,

La detta quantità di piombo fu in

uo carretto traſportata alla caſa del Sig.

Cav..... ed appena giuntavi ſi fece dal

detto Sig . Cav. por foſfopra tutto un vaſto

quadrato cinco di baſe muraglie , quale

ſerve

.

1
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ſerve ad eſercitare giornalmente i di lui

cavalli di fella , affinchè tutra la ſuperfice

del rerreno foffe finoſſa con uguaglianza e

non preſentate indizio alcuno parziale .

Quiviin un dato luogo fu ſepolta la preac

cennata quantità di Piombo . Il giorno do,

po Pranzo fu eſeguiro l'eſperimento , quale

fu feliciilimo , avendo il Trovatore indi

cato con l'ultima preciſione il luogo ove

trovavali il ſepolto Metallo , deſcrivendone

inclusive con piccolo baſtone , che gli fu

dato eſpreſſamente per tale oggetto , la

figura dello ſpazio da detto metallo occu

para forro Terra . Nella eſcavazione fatta

forro l'occhio di tutti , la verificazione

di quanto atleri fu completa .

E da avverrirfi :

I. Che alla ſpallerta del muro , che

circonda il deſcritto recinto ſtava per cu

riviirà ad oilervar la prova , che facevali ,

tutta quella gente medeſima , che aveva

agito nell'operazione ſopra eſpoita ::

2. Che il recinto del luogo dell'eſpe

rienza è diametricalmente oppotto alle fine

ftre delle Cale dei Fondacci di S. Niccolò ,

e che per conſeguenza le dette fineſtre of

frono ſenza oſtacolo ogni fodisfazione alla

altrui curolità :

3. Che il Trovatore aveva avuta occa

Gione più volte di andare alla caſa del Sig.

Cav., portando al medeſimo imbaſciare , Bi.

o altro , e che perciò nulla di più na
turale

1

$

Jah glietti
C 2
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turale che abbia anche viſto il locale , ove

poi eſegui l'eſperienza , che feliceinenra

ſoftenne :

Che è quanto può dirſi di più vero ,

• preciſo ſu tal propolito .

CARISSIMO AMICO ,

1

N 10.

Lettera, che eſpone fedelmente tutto ciò che

accadde nelle ultima eſperimento dato da

Foreſtiera Perfona fullElettriciſino Anima

le in Firenze fanno ! 79 !.

H bella ! ¢ poi bella ! anzi belliffima
ſcena degna in vero di tutto il Co.

mico ſpirito , onde brillar ſopra ogni altrą

fu i Teatri butſi di Europa i più celebri ,

Qui Meſſieurs , il Topo magnerico ſcandala
fo promorore della così clamoroſa attual

moimorazione , della tranquilla Repubblica

delle ſcienze , è finalmente caduto in Trap

pola da ſe ſteſſo ; nè vi ha mezzo alcuno ,

onde trarlo illeſo dall' oſcuro barattolo che

lo imprigioną . A fe d'Ercole ! Si farebbe

mai ciò creduro , ſe l'eco pubblico non ne

avelle ripetura , e non ne ripereſſe tutt'ora

nella più deciſiva aſſerzione , la voce dai

più negletti canti della Città ? Nà certa

menre : pur fra , tanto è così ; onde prepa

Tatevi, Amico caro , all'improvviſo aſfalto

del più furioſo convulſivo riſo , dando pa

rola d'inforniarne fubito , in ricompenſa

della

i

.
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.della dilerrevole fodisfazione , che vi procu

ro , il troppo credulo voſtro Filoſofo , one

de così confeffi fuo malgrado , che la bella

Firenze nutrice feconda di ſublimi genj

in ogni arte , e ſcienza , non perdè già ,

ma piuttoſto elevar ſeppe mai feinpre il

bel dono di diſtinguer , ſenza taccia di in

giuſta dall'aborrira impoſtura il vero me

rito , e la virtù .

Eccomi all'opra :

Giunge in Firenze un Foreſtiero di

là da' Monti , quale fortito avendo dalla

Natura il magnifico dono della parola ,

unico incanreliino onde trarre al partito dei

propri fini il maggior numero , quello cioè

dei pazzi , e dei balordi , fa francamento

introdurſi nei più cuiti circoli della Let

terara mia Patria , ad unico oggetto di

ſeminar , quivi la peſtifera zizania di al

cune teorie , di un romanzeſco Gſtema Fi

Joſofico , accreditandolo per fuo , e perciò

da elto diviſo nei ſeguenti quattro Capi

principali , cioè :

.

1

1. 2

3

Gli Uomini fentono metalli sotto Ter

rá , e poſſono trovar l'oro ſe vogliono .

II.

)

Prodig ; dell ammirabil Bacchetta Divi.

C3
na
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natoria per ſcuoprire senza shaglio le Minie

re , e le correnti ſotterranee , fredde, e calde .

III .

Il Sonnambuliſmo animale , offia , l' arte

di leggere i Libri ſulle spalle degli altri

dormendo

IV.

Carta Topograficomineralogicogeografico

della ſtruttura del Globo forterráneo in vici
nanza agli abili i

Di appreffo ja fopradderta diviſione

( che ha per dire il vero tutto quello che ſi

richiede , onde colpir di lancio la debil

fantasia di chi li laſcia ſpaventar dai Fol

lecti , e trema all'annunzio delle diſgrazie ,

predette dai vagabondi Aſtrologhi, coll’ar

tenta iſpezione del miſterioſo libro della

palma deila mano ) un numero di curioſi

fi propongono di aderire all'iſtanze dell'Ol

tramontano Gil - Blas , trovando un luogo

che preſenti conveniente coinodo allá fol

lecita eſecuzione dei grandiofi eſperimenti ,

che moſtrar debbono ſenza luogo al dub

bio , la realtà dell'aſſunto del primo capo

della diviſione ; cioè : Gli uomini ſentono i

Metalli ſettó Terra , e poſſono trovar l'oro

ſe vogliono.

11
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Il luogo creduto a propoſito a tale

oggetto trovali eſſere un ampio ſanzone

terreno fuori della Porta Urbana di S Nic

' colò poſto a mano deſtra , ſortendo dalla

Porta prederra , con vaſto ingreſſo ſulla

Itrada ; e due fineſtrelle da chiuderii ſulla

facciata del medelimo , inſervienti a dar

lume nella ſofficra , o ſoprapalco del preac

cennaro ſtanzone, ed utilitine per
il feli

ce ſuccello del deciſivo esperiinento da in .

traprenderſi, come dal ſeguito del mio

racconto com pleramenre rileverete .

Quivi con avvedura fimmccria vengo

no distribuire n. 18. Caſelle di marroni,

l'una contigua all'altra , e ciaſcheduna co .

perta e ſepolta nella rena . In una foltan

to delle derte Caſelle li naſconde la por

zione di pelo libbre 6o . Piombo , rimanen

do aflenre il ſenſibile ſcopritor del medeii

mo , cioè il fedel fervo , o Compagoo di

Gil-Bas da Ello appunto chiamato il vero

ſuo e legittimo Mierografo . Fatto il ſe

greto Depoſito , ha principio l'esperiinen

to : l'accorto taſtalajtre và col marmoreo

piede 'toccando ogni Caſella in particola

re , é dopo brieve tatto ſulle nedeliine ,

indica con deciſiva franchezza la più pre

zioſa , cioè la metallica , l'Aurifera . Alla

viſta del diſcoperto , lampanie teſoretto non

è da defcriverii , Amico Caro , la ſorpreſa

inſtantanea , unita al giubbilo di tutro il

Bumero degli eſtatici Ipercatori accorſivi .
Balti

1
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Baſti il dire , che ne fuonarono le Piazze ,

i Caffè, le Converſazioni , i Teatri di

null'altro parlandofi , che di Magnetiſmo,

Elettricità , Tesori , Meralli , Sonnaabuli

ſoo, Bacchetta : riſcaldata in ral guiſa. It

curioſità pubblica , ben conoſcendo il Fisco

Operatore , la neceflirà d'imporre alla po

polare ſperiativa con l'intervento di fog

getti onorevoli , e di nirida fawa nel glo

rioſo Regno Scientifico , invira a tal fine

alcuni Perſonaggi tanto Nazionali che Efte

ri , riſpetrabili per la celebrirà del lor No

me , unicamente a diverii Giovani di fpi

riro ben nori al Pubblico per le otrine

qualità che ' li adornano , non meno che il

ſingolar talento che li diſtingue . Spinti

Eti dalla mera curioſità di oſſervare un

gioco , ( termine ingiuriofiflimo al aftema

di Gil-Blas ) che null'altro danno potes

recar loro , ſe non ſe la breve perdita di

pochi iſtanti , perdira però ſempre nota

bile per gli ingegni fublimi , e le menti

profonde , accettan l'offerta , vi accorro

no , trovando nel locale diſpoſte in vece

di diciotto , noventa delle ſopradeſcritte

Caſelle, in cinque delle quali trovavali già

ripoſta la quantità di metallo , e che fu

di peſo libbre 160. , da Gil-Blas voluta ,

offervata ſempre vigoroſamente la legge di

occultare i metallici depolici , tenuto all'ens

te l' ambulante Minerografo ritrovatore ..

Ridotto a queſta deciſiva difficoltà l'Efpe

ri

(
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rimento , nè omelſa cautela alcuna , onde

eller cerci deil' iavariabilità , ed inpene

trabilità del locale per mezzo di ſerrami ,

i Sigilli , e ſcrupoloſe ofſervazioni ovunque

credute fotřero opportune,liprocede all ' eſpe

rienza , impoſtando in quel giorno la pri

ma carta di uno ſcientifico verbal Proceſſo

nelle forme .

Tafta e ritaſta per tanto a piè zoppo

l'ambulante Minerografo le diſpoſte Caſel

le , e , come di ragione , nulla ſentendo ,

accuſa all'Adunanza la debolezza della ſua

ſenſazione , e per conſeguenza la neceſſità

di rimettere al conſecutivo giorno l'inco

minciato eſperimento , ciò che di unani

me conſenſo fu cordialınente permeſſo, in

refleſſo ancora di una prolilla , compita , e

ſeducente allocuzione di Gil - Blas , quale

non potè difpenfare in quell'occorrenza di

non dar la ſpiegazione dell'accaduto feno

meno , fiſſando fin da quell'iſtante come

baſe inconcuſſa , della riuſcita dell'eſperi

mento la perfetta ſerenità e ſiccità dell'Are

mosfera , variabile, come ognun sà , a fra

zione d'iſtante , e perciò incalcolabilmente

indeterminabile il giorno buono per
il

pro

prio ſucceſſo dell'eſperimento , dara pure

per ' incalcolabile, la difficoltà di trovar per

Luburnazione i mezzi efficaci , onde giun

gere al termine dell' Eſperienza per le vie

più naturali, ed eſtremamente credibili ,

ei quali ſon quelle di prima faper per altri ,

ܪ
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o da ſe ſteſſo conoſcere le cinque Caſelle

graziate , delle quali è queſtione, dichia

randole in ſeguito preciſamente , ulriman

do così la burla ſull'altrui dabben naggine.

Infatti per il tratto di varj giorni reſto

dilferito l'eſperimento, valendo feinpre per

il diſimpegno la cauſa dell'unidirà , ý te no

peſtoſa agitazione dell'atmosfera , fino a

tantoche riuſcì finalmente all ' ambulante

Minerografo , felel Coinpigno di Gil Blas

di luburnare tacita nente con promeffa pe

cuniaria perſona di volgar ceto ; con la

quale fu da eilo concertato il modo d'in.

trodurli nel nominaro Locale a norte inol

trata, paitindo per una delle fineitrelle po

fte fovrá alla gran porri d'ingreſſo, an

nunziate già di ſopra ed ucili fine al for

tunato fuccefio dell'eſperienze, di cui li

tratra .

Si ſcuopre dagli avveduri Increduli non

sò per quale ingegnoſo compenſo il mali

zioto raggiro del ſervo di Gil - Blas , é da

tutti Elli li penſa ſorprenderlo nello ſtan

zone medeſimo appena vi fiati introdotto .

Rieſcono maraviglioſamente nell'intento ;

poichè poſtili in oſervazione coperti da ſe

greto luogo poco diftante , vedono il ma

ligno Giocolatore in compagnia del ſuo

complice , andar ratri con lungă ſcala al

già diviſato luogo , appoggiata la quale al

l'alta muraglia del chiuſo terreno , il pri

mo di Effi , qual ſerpeggiante folgore ſa

tor.
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tortuofo filo in un baleno vi G precipica

dentro . Il colpo è fatto , gridan lieri con

unanime ' voci gli onorati increduli oſſerva

tori ; ed al giuliyo loro grido riſponde d'

accordo l'eco tranquillo del Borgo a S. Nic

colò; quindi Torrendo tutti inſieme dal po

ſto di loro ſtazione s'impadroniſcono dell'

appoſta ſcala , & voila Meſſieurs il maligno

Topo magnetico caduro in Trappola da ſe

ſtelio . Pienamente contenti i diſcuoprirori

di tale avventura per avere così dilingan

nata l'altrui credulità , toltà la maſcheri

all'impoſtura ; è rivendicato i' onore fcien

tifico ; eſpoſto come è chiaro , a mille in

giurioli ſarcaſmi ed inquieti dubbi, ſpedi

ſcono a Gil - Blas , affinchè conoſca Egli

ſteflo lo ſcoperto attentato . Al ricevuto

avviſo laſcia Egli le tranquille piume, non

ricuſa l'inviro , s'intabarra ; li pone in fu

riola marcia, giunge al funeſto luogo ; da

tá quivi con tremula voce agli ſpiritoſi di

ſcopritori la bonne Nuit , lottando in una

alternativa di maraviglia e tormento ſi de

termina al partito di chiamare il ſuo fido

col riſoluto tuonò mon Ami, mon Ami ; ri

fponde a tale affettuoſa chiamata in pare

tico accordo , favorito anche dal cupo li

lenzio della notte , che dolcemente ingom

brava i poveri abituri del Borgo S. Nicco

| lò , Monheur ! riprende Gil.Blas , étéz vous

donc ! ſoggiunge l'affitto amico ſenza va

riar cantilena , oui , oui , Moufieur . Si apre

per

>
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mes

pertanto la gran porta , togliendo affatto ;

ſenza riſpettarne l' impronra , i roſſeggian

ti oppoſti ſigilli, ed è trovato il maligno

Giocolacore alliſo ſovra un tronco di legno

preſſo una muraglia del chiuſo fanzone ,

immerſo nella confuſione, e vergogna , im

perlando il triſto volto di rilevate goccie

di penofo ſudore . Allora fu che Gil - Blas $123

a lui rivolto in tuon più fiero gli chiede :

do bien donc ; qu'eſt ce que vous faites ici?

Soggiunge l'affitto : c'eſi Monſieur pour aché

ver l’Experience . Interrotto dalle Perſone

della contraria fazione tal diverbio, ſi pen

sò , , a non differire maggiormente la de

ſcrizione dell'accaduto , dandone l'ingenuo

dettaglio appiè del Proceſſo Verbale già in

cominciato , eſſendo il foglio firmato da

ciaſcuno dei Diſcopritori , non meno che

da Gil- Blas medelimo , quale perciò non

potè in conto alcuno diſpenſarii da un egual

atto di dovere .

L'ora della notte eſſendo molto tarda,

tranquillamente fi fciolfe l'Aſſemblea con

un moltiplice confuſo bisbighio di bonne

nuit ; -- contenti i Diſcuopritori diaver mo

ſtrata in faccia baſtante accortezza per on

ninamente deludere l'erronee mire di un

Impoſtore a manifeſto danno della vera

ſcienza , unico mezzo onde ſcuopric con

certezza gli ftupendi arcani della Natura .

Ciò premeſlo , qual farà mai adeſſo , pece

Amico Caro , ſopra tale avvenimento il

voftro

. )

met

02

HORIZ .

do

1 02

wwe
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voſtro giudizio ? Non direte Voi inſiem com

gli altri, che Fiorentino, e l'altra voce del

Dizionario della Cruſca che ſi trova alla

Lettera C. non van punto d'accordo ? Non

mi dovete un momento di piacevole diſtra

zione ? La deſcrittavi Commedia non vi è

piaciuta ? Non vi ſe nbra bizzarra ? Non ave

te rifo ? Ma a propofito di Comunedia (entite

un poco la ſelva di un Operetta Buffa , la

di cui Mulica (arà parto di uno dei più cele

bri Maeitri di Cappella del noſtro Secolo ;

e la Poeſia ' , produzione del brillante ta

lento di un noftro coniune Amico e Con

cirradino , molto caro al Toſcana Parmalo.

Per adeilo contentatevi di leggerne il Pide

no , con le prime due Arie d'introcluzia

ne , contando al ſicuro ſopra uz' Eleapla

se , appena ſortira lia alla pubblica luce ;

riflertendo , che eſſendo ſempre di itnie nel

l'Opere Teatrali per infinite ragioni , aus

torizzare oramai dall'uſo , e perciò refe in

difpenſabili, il far ſerva alla Musica la Poe

ſia , ciò pertanto e ſempre cauſa di ritara

do , nè di poco imbarazzo ai poveri Auto

ri coſtrerri talvolta a veder dar l ' eſcluſiva

a quelli ſtralci, che riguardavano appunto

come i più felici, non meno che degni di

un giuſto plauſo preſſo i veri intelligenti .

Comunque lia dalla mia promeſſa sico

noſcete il piacer che mi reca la Lettera

ria voſtra corriſpondenza per conſervar la

quale nulla farà da me negletto, onde vio

più

1

1

1

1

{



più meritarmi l'amichevole voſtro affetto ,

ed aggradimento .

Preftatemi attenzione :

CE

DIE

12
Titolo della Farsa, o Burletta in Muſica da

rappreſentarſi in uno dei pubblici Teatri di

Firenze a piacere dei veri Amici del buon

ſenſo , ed a ſollievo della Fiorentina Riva

dioſa Gioventù :

Da

WE

con

120IL PAZZO FA LA FESTA

ED IL SAVIO SE LA GODE

OSSIA

IL TOPO PARLANTE

a

d

PER VIRTU' MAGNETICA .

Perſonaggi della Farfa.

hoc

Vi contenterere per ora , Amico Ca

10 , di ſaperne trę ſolranto , ferbandovi il

piacere completo ſu tal propolito alla pub .

blicazione della detta Farfa .

MDON RAVANELLO, Ciarlatano Foreſtie

ro , in grand'abito gallonato , ſpada, faze

zoletto bianco in mano e Lorgnierte .

PENNACCHIO .. Servo di D. Ravanello ,

famoſo giocolator di Bacchetta , faltaro

re eccellente , e trovator di Metalli , in

abito ſuccinto , piccolo Cappello tondo

e Giannetta alla mano .

D. BAR
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D. BARTOLO Servitor di Piazza, Pagliac,

cio di profeslione, al ſervizio di D. Ra

vanello provviſionalmente, con gran per

sinatura , cocca di fazzoletto fuori della

taſca deſtra , e cappello in mano cc. ec.

Tutto il primo Atto ſi raggira ſulla

cabala , tenuta da Pennacchio per ' intro

durſi nel chiuſo luogo , e fu į yarj aned

dori , accaduti in ogni eſperimento , e che

fan maſlo nel ſopraccennato Proceſſo ver

bale .

La ſcena ſi rappreſenta fuori della Por
ta a S. Niccolo :

Veduta a deſtra dell' amena Collinet

ta del Monte , ornata di Viri e Frutti ,

finiftra muro merlato della Città ; in fac

cia , proſpetto del piccolo Borgo di S. Nic

colo ,

L'eſperimer:to Magneticofenſielettrico

fi finge accadere in tempo di fiera , onde

it date diſtanze ſi vedano con analoga (i

metrìa diſtribuiti Caſtelli di Burattini , Mon

di Nuovi , Lanterne Magiche , Saltanban

chi , Giocolatori di Banderuola , e Canca

| tori di Storie da ſtrada .

1

a

$ CE NA I.

Sfondo dello Stanzone dell Eſperienze .

Coro di ſpettatori , quali aprono la

Sce
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Scena con la ſeguente aria appieno , guar.

| dando tutti Pennacchio .

Se ciaſcun come coſtui

L'Or trovalle , in capo all'anno

Quanti mai che pietà fanno

Si vedrebbero arricchir ,

Ma poichè atura ingrata

Ci negò tal condizione

Un fanatico Buffone

Sia permeſſo almen burlar .

Interlocutori della prima Scena Pennacs

chio e Bartolo .

L'Atto ſecondo è tutto appoggiato

alle caurele tenute dagli avveduti diſcuopri

tori per ſorprendere in trappola il ſoprad

detto Pennacchio, unitamente alla ſua ſven

turatamente procuratali prigionia, ed al fe

guito di quanto accadde dalla medeſima.

SCENΕ Ν Α I.

Pennacchio folo viſtaſi tolta la ſcala ,

onde fortire dal chiuſo luogo , è perciò

ſpenra ogni ſperanza del buon elito del fua

tentativo , canta da una delle Fineſtrelle

del già deſcritro ſtanzone la preſente Aria

Nebile , con Clarinetto , e Flauto obbligati.

)

Se non piange un infelice

Da ſe ſtello Carcerato ,

Che anderebbe anzi impiccato

Dite oh Dio chi piangerà !

Venni
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Venni franco fin quà dentro.

Non penſando al mio periglio ,

Stelle ingrate ! a qual conſiglio

Per ſortir ini appiglierò ! (a)

Eccovi amico caro detto tutto . Ama

temi , Ridete , ed unirevi meco a curare

l'altrui Pazzia , ſe ſia poſſibile .

Il Voſtro Buon Amico ec .

Num . II.

Sig. Giuſeppe.

Vorrei che nella voſtra raccolta aveſſe

luogo anco la ſeguente offervazione, dalla

quale i Lettori poſſano trarre i loro Co

rollarj, o riducendola in problema , occu

parli alla di lui ſoluzione .

Venne il Sig. T .... per dae volte, in

Toſcana , e dice , che l'oggetto dei ſuoi

viaggi non è altro che quello di far fare

una Carta Minerologica forterranea , al ſuo

Minerografo Delfinare , nel quale ha tutta

la poſſibil fiducia . Perchè mai, fe queſto

ſolo è il ſuo penſiere, ha Egli iſtituito in

Firenze tante prove in modo Chiapperelli

fopra alcune libbre di Metallo appoftara

mente appiattare ? Ciò non fu per ulterior?

D men

>

( 6 ) Io aveva promello alcune oſſervazioni Ju , 990,? 2

Parodia ; ma per non diſfrarre il. Leitores de ris

fubetterò ad un' alira occaſione
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mente aſſicurarſi ſe la prerela ſenſazione

del fuo Delfino era reale , o nò ; poichè

ha ſcritto nella ſua Opera che ne è convin

10 , e che non ha biſogno di talidi tali prove in

conferma. Aggiunge bensì, che le iſtituiſce

per gli altri . Dunque Egli è venuto in

Toſcana per preparare la Rabdomanzia ,

come Caglioſtro andò in Roina per le

Muratoria Egiziana . Egli ſcriſie che Bleron

non provava febbre nell'eſſer ſulle ſorgen

ti , e ineralli ; o perchè faegli ſentir la feb

bre al ſuo Delfino ? Egli dice che la Bac

chetta Divinatoria è inutile ; confefla an

cora che vi concorre un poca di deſtrezza per

farla girare ; o perchè conducegli il Delfi

no a farla veder girare ? Perchè lo ha egli

menato a indicare i Condouri in Boboli ,

al Poggio , alla Mattonajı , a Doccia

Egli non voleva certamenre far la Carta

fotterranea dell'acque di queſti luoghi .

Perchè invitava egli le Perfone , eziandio

con Biglietto ? Perchè progertoegli in Bo

boli al Sig. Dottore N. N. di naſcondere

una quanrità di monete fotro un pavimen

to da laſciarſi in premio al ſuo Delfino ſe

le trovava ? Perchè riperè egli l'iſteſſo pro

getro al Sig . N. N. nel Salone di LeonX ?

Pare da tutto queſto che Egli vera mente

volefle converrir Firenze , o chi era allora

in Firenze , a creder che il ſuo Delfino

fapeva diſcuoprir Miniere e Teſori . Tale

intenzione appariſce chiara nel ſeguente
fatto

1
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fatto : nell'iſtruzione di una delle priem

prove fuor di Porta a S. Niccolò Eglifc

inontare il ſuo Delfino ſopra un quadrato

di Marroni ſotto il quale poteva credere

che vi foſſe ſtato depoſto certo piombo ,

conforme al concertato ; queſti, appena che

vi fų ſopra incominciò turto a oſcillare :

Una Perſona di gran nome , ivi preſente ,

come invitata , gli taſtò il polſo e lo trovò

celeriſfimo . Diinandò al Delfino : ſentite

dunque Metallo ? Lo ſento , riſpoſe: Fu

eſplorato il luogo e nienre vi era . Queſta

perſona laſciò allora eſternar cerro ſorriſo ,

che ben manifeſtava il ſuo giudizio . Il

Sig. T.... ſe ne avvide ; propoſe nuove

prove , e difTe , Vous ne partirez pas fans

conviction . Chiaro riſulta che Egi vila

convincere : e il Delfino fractanto ne ma .

cinava i mezzi , che miſe in opera di poi ;

ma la Perſona partì , e non reitò più con .

vinta di quel che lo ſiano ſtati alla fine

gli accorti Soci , che preſero il Delfino

nella rete . Se queſti fapeva bene i noftri

proverbi non îi farebbe poſto al cimento ,

Chi ba a far con Toſco

Non vuol eſfer Lofco .

Una Lettera da Venezia dice , che il

Sig. T.... vi è aſpettato come gli Ebrei

aſpettavano il lor Mellia . Egli naturalmen .

te vi anderà : ſe io fapelli Veneti Piover

bj potrei eſſere in grado di indicarvi in

efli , anco per quel Paeſe , il faral preſagio .

Sono ec . CON

2

013

9

$i

>

D 2
10



CONCLUSIONE

Nella quale ſpecialmente ſi dimoſtra che nella

pratica della Bacchetta Divinatoria non vi

è arte Diabolica .

S
ſarebbe dovuto, preſumere , come dalla

conuderazione dei narrati fatri foire

Ataro parente per chiunque che il Bacchet

tiſta moderno non ha verun patto tacito

col Demonio , e che tutta la ſua ſcienza

poggia ſopra cagioni naturali naturalittime.

Pur nonoſtante li trovano teſte marre a

ſegno , che da quei farti chiariſlimni pre.

tendono di deſuinere il contrario . La pue

rilirà dei loro argomenti ſia adunque ma

nifefta a tutti .

Prisnieramente in liſtono coſtoro , che

la pratica della moderna Bacchetta è iden

tica con la Rabdomanzia degli Antichi ,

nella quale ellendo ' ſtato riconoſciuto in

conteſtabilinente l ' Agenre Diabolico , fu

ſolennemente proſcritta (a ): Queſta iden
tità

.

( 6) Nel 1701. in Decreto del Tribunale dell' In

quiſizione di Roma condanna tutte le Opere fat

te in difeſa della Bacchetta Divinatoria . Credo

che queſto mio lavoro farà ſcampar la cenſura

alle due Memoires Phyſiques & Médicinales di

M. T... La circoſtanza mi [prona a riferire

propofico uno ſtralcio di un Giornaliſta France

Sc
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tità è meramente fantaſtica ; e per qua :)to

foffe afferito , che anco il P. Malebianche

ľavelle ravviſara , il che non fu , turri

convennero nel ſecolo paſaro , che erano

due coſe affatto diltinre ; ed avean ragione .

Aggiungono ancora , come fa Egli que.

N'Uomo, ſenza la poranza del Diavolo , a

farſi giravoltur la Bacchetta ſulle dita ,

Hov muoverle ; come fa Egli á alterarſi il

poljo ; come ba Egli fartó a trovar per l' po
ľ

punto alla prima il ſucco di moneta nujcolo

in Boboli ; come il Piombo seppellito nella ca
vallerizza ec: ec. ?

lo per me vedo che Eglivedo che Egli può aver

doprato mille ſicuriſſimi eſpedienti morali

è fiſici, ſenza avere avuto biſogno di mac

D 3 chiarii

1

lu

1.3

Je , quale ſoggiunge = A quelto Decreto della

Inquiſizione li oni opportunamente il giudizio

dei Teologi, e Filotoli di Parigi . Si sà che

celebri Filici , canto in antico , che noderna

mente , da Parigi , fino a Roma, combattero

no victorioſamente , e i farti dei trovatori di

ſorgenti, e le Opere ſcriere per appoggiar co .

tali affardi. C'eſt la premiere fois į logiunge )

que l'Inquiſition la Theologie , la Pbilofophie , doo

la Phylique, le fon : trouvée d'acorit fer un mê

me fait, dy cet acord lent feroit une puſfonte

presve s'il en écore beliin . Si potrebbe opporre :

( profieg:se ) a quella prova , che alcuni Faria

ci , Filoſofi , e Teologi, crederono , e credono

ancora nella Bacchetra : Manince s'è egli

ancora che credono che i murti vauno a fpaf

Lo la Notte ?

>

!

ric

fra
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chiarſi di negromanzia ; e parmi che reſul

tino troppo chiaramente i mezzi naturali

uſati dalla eſpolizione dei fatti ; ad una

nuova lettura dei quali rimanderei queſto

genere di oppoſitori , ſe tutti non proſe

guiſfer così : = non è egli chiaro che coſtui pone

in opra firegoneria , quando ſi vede niontar

ſul tetto, e cercar di penetrare nella panza

per il Camino ? Si sì pure che queſta era

la via ordinaria di tutte quante le Stre

ghe, Stregoni , ec . (a) = Riſponderò : chi

è che lo ha veduto armeggiar ful Tetto ?

Gli embrici, che furon trovati rotti non

provano niente , ſebbene ſiano stati ripa

gari , dal ſuo fautore , perchè poſſano eſſe

re ſtati rotti da gli Uccelli , o da qualche

Capriccioſo fantaſma. Non li sà egli il

guaſto grande che fanno i Paoni ſu i ter

ti ? Non è egli notorio per tutto che

ſpelto ſpeſſo i Folletti fan la burla di fra

caffare ogni coſa che incontrano ? Ram

mentiamoci il fatto , che racconta Alefian

dro di Aleſſandro (b) il quale ritiratoli e

chiuſofi nella ſua ſtanza , vi vide penetra

le a porte chiuſe uno di queſti fpiriti ſtra

vaganti , che tutti i ſuoi libri buttò all'a

ria , ed ogni coſa miſe a focquadro . Nel

caſo

(al Remigio afferiſce in fatti che via qua ad no

Gurnes convencus properantur, valgatiffima ea

ab omnibus perhibetur , quae per camini va

porarium eſſe confuevit . Demolat, lib . 1.6.14 .

(6 ) Geralium dierum lib. 5. 6. 23 .

.
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eafo noftro non vi eran porte da ſuperare ,

c bene ſpeſſo i Follerri per Firenze e fuori
ſvolazzano ſulle regole .

Vi è chi preiende ancora di trarre

una prova in favor di una forza prererna.

turale dall'aver femrito una ſera il Bac

cherrifta parlar Toſcano con una ſpedirez

ea da Fiorentino , mentre Egli era a col

loquio col Mugnajo . Mache ? Vorrannegli

no orora paragonarlo agli Orelli , che per

lano tutte le lingue ? Convien ricordarli

che è un pezzo , che Egli ſceſe = a rimi

rare il bel Paeſe = e che è un giovanotto

di gran talento . Il ſuo Padrone , Mentore,

Amico , o che dir ſi voglia , gli fa gran

torto , e lo degrada , volendolo far paſſare

per un ingenuo ſempliciano .

Ribattono gli oppoliti = che non ſo

vollero far Esperienze nel Fiſco , come pareva

progettato , perchè fu riflettuto che il Diavolo

perde ogni polanza nel Palazzo di Giuſtizia ,

come vien provato da infiniti Proceſſi di Stre

ghe , e Fatucchieri = Se è vero che

non ſi faceſſero colà eſperienze folenni con

inviti ; è falfo che non vi ſe ne face :he ci

ſorra alcuna . Il ragguaglio di N. 6. pag 28.

prova baſtantemente contro a queſto punto .

Vi è qualcuno ; che afferiſce , che men.

tre il Bacchettiſta fu trovato Catturato nel

Teatro delle ſue prodezze , cantò due vol

ce il Gallo . Se il fatro è vero , che ſi vor

rà egli di più per efcludere ogni intervena

.

D.4 to
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to Diabolico ? Turti fanno quanto il Dia

volo tema il canto di queſt' Uccello (a) .

Aggiungono ancora „ Or perchè , se per

vienaturali ſi ſentono dal Bacchettiſta i Mea

talli , cbe fono ſotterra , non va Egli e Ro

ma, ove potrebbe diventar d'oro it2 pochi

meſa ?

A quelto ſi può ſoggiungere, che

una nobil fere ſcientifica , non avidità di

danaro è quella che lo guida alle ſue pe

noſe inveſtigazioni . Graffe ! riſpondono :

ſe Ei :02 amaſſe ii danaro non piglierebbe un

zecchinetto di chi glieľ offre : E' non va

Roma perchè lo fa guardingo l'eſempio di Ca.

glioſtro (6) , e dunque vi è Magia nera net

fuo operato . --- L'imputazione è ridicola ;

ed ingiurioſa .

Primieramente , vorrei anco accordare

che egli poſla amare l'amabile Danaro ;

perchè finalmente con eſſo fi procurano i

più amabili comodi di un'amabilé vita :

ma vi ſi frappone un fierillimo oſtacolo fi

ico . Biſogna preniertere , e ciò è noto a

tutti , che i Metalli producono in queſto

pover' uomo una febbre ardentiſſima , onde

fe

.

( a) Ferunt , l'agantes Daemones ,

Laetos tenebris noftiuin .

Gallo canente exterritos

Sparſim cimere , a cedere .

(6 ) Roma non è Paeſe per loro , ( ſcrive nella

Prefazione il Compendiatore del Proceſſo di Co

glioſtro, ma parla di Caglioſtro ſoltanco . )
.
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ſe Ei cumulaffe danaro , ſarebbe l'iſteſſo

che l'abbreviarfi da ſe medeſimo la vita .

Ergo dunque , è falſo fallffimo che cumuli

danaro ', e inė riceva .

Replicheranno che non è vera la feba

bre ? queſto ſarebbe un andar contro a '

farci -- Diranno che il Predeceſſore Bleton ( a )

è mor

( a ) Mi è ſtato ſomminiſtrato un ritratto di queſto

>morto , eſtratto dall'Opereita che ha per titolo

les Lacunes de la Philoſophie : io ne regalerd

il Leggitore : Ecco come ſi dipinge Bleton = Fi

fico più iſtruito e che porta la viſta al di là

dal fuo naro , non ama di peſcare in acque

torbide . Ei percorre i Deſerti con la verga

alla mano ; e ne fa zampillar le ſorgenti . Si

eleterizza con eſte , e ſi dà generoſamente la

febbre per inaffiare le prata altrui . Dotato di

un odorato acutiffimo , e di fibre mobili , va

annalando ſotterra un fluido ſenza odore . lo

dicandone il corſo con i ſuoi tremiti , e ben

carico di quell'oro che a lui acquiſtano le

proprie Gincopi , non trema meno alla preſen

za dei metalli . Dal partico che ſa trarre da

ciò che ſente , non gli ſi può diſputar ſenza

affardità , le fue ſenſazioni . Già un Geometra

( chiamato Delorthe ) graduava le Bacchette ,

calcolava il miracolo , allorchè l'Avvocata di

Parigi , che è al poſſeſſo di inaffiare i noſtri

Campi nei tempi di ficcità , è venuta al foc

corſo della Filoſofia io ſcofitta . Ella non ha

permeſſo che un Quacker , for grimoire ,
evocalero dalla terra quelle acque , che Ella

fa diſcendere dal Cielo con si fatta abon,

danza .
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HO

è morto ricco , e che non lo comprende come

facefle a non patir febbre continua tra' ſuoi

Dinari . Oh , quì ſono due cole da dire :

Una è che il pigliar Danari a pochi paoli

per volta , e ainminiſtrarli a pochi per vol

ta egualmente non da poi una febbre ran

to forte da far male ; l' altra coſa è che

Blerone feppe un ſegrero per diminuire ,

anzi annullare in ſe quel ſentimento ſqui.

fito , e di queſto parleremo poi .

Veniamo all'ultiino argomento , che ai

pretende allegare per provare il poſſeſſo di

magia nera , e che è il più ſciocco di tut

ti . Dicono Volete voi chiarir che il Dia .

volo ſi meſcola nelle operazioni del Bacchetti

ſta ? Vedetelo in Boboli ad informarſi della

giacitura e andamento dei Condotti; oſervate

lo montar per la fineſtra colle ſcule " a pioli

per eſplorare addove furon fatti Depofiti, ec.ec,

ſe Egli aveſſe veramente una senſibilità fiſica,

e non ſi laſciaſſe governar dall' Angelo delle

tenebre , farebb' egli poſſibile che ſi foſſe indos.

to giammai a coral pallo ! L' argomento è

si inetto che non meriterebbe cominemo

razione , non che riſpoſta ; ma pure per

non laſciar niente indietro converrà che io

rainmenti l'affare di Calaodrino : Egli è

patente che Maſo del Saggio intele di ten

dere a coſtui una burla , dandogli a bere, co

ine nel Mugnone trovavali i Eliotropia ;

queſto ſemplice la ingozzo ; e non ſi discre

dè di non aver trovato quella prezioſa gem

ma ,

107

.
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ma , nemmen quand' ebbe il dolore di tro

varſi viſibile alla propria Donna . Egli ave

va ragione a perſeverare nella ſua creden

za , imperciocchè ſi rammentò , e lo dille

agli accorti Compagni, che le femmine fan ,

no perdere la virtù a ogni coſa.

Perſuadetevi pure che il Bacchettiſta

può beniſſimo eſfer dotato di una ſenſazio

ne fiſica delicatillima per la quale ſente

ſorterra acquie , e meralli: nè vi faccia ſpe

cie qualunque profondità , perchè a tempo

di Giovanni Il Re di Portogallo vi fu uno

il quale mettendo l'orecchio in terra fen

tiva tutti i ragionari , che ſi facean daglili

Antipodi ; e ſicuramente il ſuo ſtato di Ec

cleſiaſtico prova chenon avea patto tacito

con potenze Infernali . So ben che queſto

fatto non trova molti credenti : ma ofler

vate che queſti ſono gente la quale non

ha mai ſpecolato ſulla Teoria delle fenla

zioni fiſiche ; e quali foſſe più faggia della

fteſla Madre Natura , pretende di metrere

un confine alla incommenfurabile eſtenſione

dei fenfi . Rammentatevi che è noto per

la ſtoria il nome di un certo Strabone, il

quale nella Guerra tra i Cartagineſi, e i

Romani vedeva dalla Sicilia , e contava le

Navi che ſi mettevano in Mare nei Porri

d' Affrica , dai Cartagineſi., a 160. miglia

circa di diſtanza (a) . Ma ſenza fidarſi uni

?

I!

700

ee

2

i

camen

(a) Plinio 7. 91 .

>
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camente nelle autorità della Storia , ciaſcua

no può da ſe ſteſſo fare eſperienza in que

ſto genere , ed aflicurarli che chi non è

cieco ci vede da lontano molti e molti mi

lioni di miglia : Infatti, quand'è bella not

te ſerena voliiſi uno in sù ed apra gli oc

chi : Egli dovrà convincerli che vede be

ne , e diſtintamente tutte le nelle del fir

mamento . Or ſe ci ſi vede da tutti à una

lontananza si ſmiſurata , come non ſi vor

rà egli accordare che poſſa eſſervi, uno ,

che ci ſenta a qualche migliajo di miglia

con le proprie orecchie , é diftingua i di

ſcorſi degli Antipodi ? E ſe ſi verifica una

fimile ſenſazione portentofà per mezzo de

gli occhi , le delle orecchie , come ſi vorrà

egli in buona coſcienza deridere chi dice

di ſentir naturalmente col piede acque e

metalli ad alcune centinaja di braccia di

profondità , ó aflerire che il Diavolo lo

ajuta ? Se ſi ſcalò per la fineſtra nella

notte , prima di entrar legalmente per la

porta nel ſeguente giorno (a) , ciò fu per

eſercitare una facoltà fiſica , e non già per

porre in õpra arte Diabolicà . L'intenzio .

ne, che a ciò conduite era orrima ; perchè

intendevali di ſupplire al difetto di ſenti

mento , ed abbreviar l'eſperienza: Così fi

eſpreſſe il Bacchettiſta , come coſta alle

orecchie degli aſtanti ; così ſcriffecosì ſcriſe per bi.

glier

(a ) Vedi Documento N. 10. p. 36.
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glietto a qualcuno il ſuo ſteſſo procura
tore .

Ma per tornare a bomba ; ecco dove

io voleva andare a battere : Le Femmine ,

che fanno perdere la virtù a ogni coſa ,

l'han facra perdere al Bacchettiſta ancora:

Lo dice Egli da le ; lo ripere chi fa per

lui : e domandarene a' Medici Filici ſenti,

rete che l'affar ita a martello . Non vi è

nettuno dei noſtri ſentimenti , che non ſia

diminuito , ed anco annichilato dalla vir

tù potentillima delle Donne. Pur troppo

Siamo Teſtimonj degli effetti di queſto ir

reliſtibile agente , riſcontrando ora chi più

non vede , ora chi poco , o punto ſente ,

e perfino, chi perdè l' odorato non ſolo ,

per cagion loro , ma l'organo iſteſto di co

ial lenrimento . A queſto valevolillimo. e

spediente ricorſe alla fine il ſagace Blerone

per liberarſi da quel ſuo prezioſo dono na

turale , e goder 6 in pace i danari con tan

ta fatica , e con tanto ſuo ed altrui fudo

ſe acquiſtari . Eccovi ſpiegato il fatto che

non intendere ; ecco perchè ſi cercava la

pere dal Bacchettiſta , avanti giorno , ove

erano i Condorri di Boboli ; ecco perchè

entrava per le fineſtre a mezza notte .

Sarete Voi perfuało alla fine che in tutto

queſto non vi è diavoleria ?

Purirà e Caſtirà ſono due articoli ef

ſenzialiíſimi per rieſcire a far l'oro , a cro-:

var la pietra filoſofale, a maneggiar la Bac

cher

-

.

I
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chetta Divinatoria : E queſto coſtituiſce una

diſtinzione viſibiliffima tra i Bacchetriſti ,

e i Caglioſtriſti, poichè il fondatore di que

Ai , come ſi legge a pag. 126. del fuo Pro

ceflo inſegna al Candidato , che per effer

buon Maffonico , cioè uomo perfetto, non ſi ri

chiedevano tante Cappuccinate , e che lo pud

deboſciare allegramente .

Il Bacchettiſta coerentemente alla dor.

trina Bacchettonica ſeppe mantenerſi illi

bato in Delfinea , nell'Iſola di Parigi , an

co nella ſtella via S! Honoré , ove ogni

bene abonda Dobbiamo ben compatirlo ſe

indebolito dalla intenGità di tanto sforzo

doverre cedere alle nuove attrattive di ftra

niero ſembiante per cui perdè alla fine ,

tutta la ſua energia , tutta la ſua ſenſibili

tà fquiſta , preferendo altra coſa all'arte

fredda di trovar fredde polle ſotterra . Que

ſto è un fatto incontraſtabile perchè lo

confeſſano ſpontaneamente tutti quanti gli

intereſſati in Caufa .

Concludo , adunque , che dai Docu

menti allegati refulta con la maggior chia

rezza non effervi affolutamente intervento

d'arté Diabolica nell'uſo della Baccher

ta (a) ; è che la morte di queſta , accaduta

nel

fo!

(x) Dunque la sentenza : Vir live mulier in qoi

bus pychonicus, vel divinacionis fuericſpiricus,

mortc moriantur ; Nor comprende ne può com

pres .



63

) pel di .... fuori della Porta a S. Niccolò,

è dovuta all' abuſo di un'altro più fervido
ſentimento .

APPENDICE

1

$ 1 .

9

M
Antenere il coraggio , o i miei Sigg.

Aliociari . Eccomi finalmente giun.

to , contro ogni mia aſpertativa, a quell ' Apo

pendice nella quale io aveva promeſſo ani .

mavverloni , e critiche ; con più una di

fela in favor dei creduli ; il contratſegno

per diſtinguere chi ci crede , da chi non

crede più , e giudicare ſe chi una volta cres

dette , crede pur tuttavia . Abriare ancora

un'iſtante di ſofferenza , e laſciatemi di

fcutere diſappatſionatamente in primo luo

go il ſeguente argomento :

.

9

Se il Bacchettiſta inganni , o fra ingannata ,>

Se il povero Bacchettiſta fu eſpoſto -

al ſospetto ingiullo , e mal fondato di Dia

VO

--

prendere i Profeſſori di Bacchetta Divinatoria ,

i quali , per altro , volendo ſcanſar i equivºco ,

dovrebbero cambiar nome . e chiamarli , je lor pia .

befle , Elettrofcupidri , o per analogia agli Idro

fobi, potrebbero dirſi Idropidi, Idrofani ***

Cofani addirittura .

1
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voleria , ſoſpetto che, ſenza il noſtro lavo

ro , gli avrebbe poturo render pericoloſo il

far le ſue ricerche in una parte di Italia,

nella Spagna (a) , e Portogallo ; Egli non

fu men ſoggetto ad un'altra finiffima ca

lugna , quaſichè deffe ad intendere di fa

se , e di ſentire quel che in realtà non fa

e non fenre . Queſta calugna è atroce,

perchè pone il Bacchettiſta , e chi fa per

lui , nel doloroſo Bivio di effer tenuto , o

per ingannato , o per ingannatore ; per

ſemplice , o per impoſtore . E' adunque

eſſenziale e confaciente alla carità frater

na , dopo aver dimoſtrato che il Diavolo

non ha parte nel fenomeno , il provare

ancora che realmente cotal fenomeno ſuc

ceda , e . fucceda per vie naturali ; altri

menti farebbe impoſſibile evitare una delle

due indicare taccie .

Primo punto : Egli è certo , quanto

notorio ; che molte perſone ſi figurano di

ellere , e di fare di buona fede. quello che

non ſono , quello che non poſſono , e che

non fanno in effetto . Una leggiera occhia

ta che diali allo Spedal dei Matti; una brie

ve conſiderazione che facciali ſull'affare dei

Li

00

2010

di

che
>

5(a ) Non gli ſarebbe ſtato tanto facile quanto lo fu

al Barletti ( ſecondo cbe poca for filejle ſulle noſtre

Gazzette ) il dimoſtrare che i ſuoi Prodigj ſi ef

fettuano per arti meramente naturali . Egli ci de

ve adunque eſſer ben grato del carico che cifiam

pref per giuſtificarlo .
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Licantropi , e delle Streghe , ne offriranno

le più luminoſe riprove . Il Sennerto , tra

gli altri, narra di una Liçantropeſſa car

cerata per confeſſione ſpontanea , la quale

fi cimento a convincer col fatto il Proces

sante : Untaſi Ella con certo unguento la

ſera , cadde in profondo ſonno ſul ſuo

pagliaccio , dove immobile giacque fino a

giorno ; e ſvegliata che fu , la miſerella ,

aſſeri di eſſerſi non ſolo cambiata in Lupo

pel corſo della Noţie , ma di aver lacerato

poco diſtante una pecora , ed una vacca .

i Fatucchieri , dei quali parla in qualche

luogo Remigio , ogni volta che inforgeva

una tempefta , credevano di buona fede

di averla eccitata Eli ; e voi ben porete

credere ſe ci avevano parte . Le ſtreghe

carcerate in Vienna al tempo dell'Impe

rator Giuſeppe I. fi vantavano contro il

proprio intereſſe di eſſer portate corporal .

mente ogni Sabato notte dalla Carcere al

conſueto ſollazzo (1) . Ciò era si fallo ,

che ful depoſto delle Guardie, le quali alli

curavano che corporalmente non li move

vano dal luogo della loro cuſtodia , furono,

affolte come dementi dalla comminata Cop

danna (6) . Coſtçro tutto dovevano ben

E eſſere

(a) Vedi il Tartarctti del Congreſſo Norterno delle
Lammie .

(b ) L'Autore che mi ha favorito, queſti ſuoi pen.

fieri , và veramente un po' troppo là : pare che

Egli

D
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eſſere nella più intima perſuaſione del far

to , poichè deponevano contro ſe ſteſſi, ed

aggravar la colpa .

E che volere di più ?

Ecco adunque che la fantasia riſcal.

data può giungere fino a perſuaderci di ef

fettuare ciocchè far non ſi può , o non i

sà . In queſto caſo il Bacchettiſta ſarebbe ,

ſicuramente , ſe non unſe non un matto , un ſem

plice ; chi poi gli credelſe , lo pronaſle ,

differralle ; ſcrivelle, e prometteſſe ſu gli

immaginati effecti, lo ſarebbe di certo un

pocolino di più : Ma la coſa non è così.

Secondo punto : Vi ſono ſtati in ogni

tempo degli Evocatori, dei Ciurmatori,

degli Alchimiſti ec. , che ſi ſon vantati di

richiamar lo ſpettro dei trapallati, di ciur.

mar la perſona in modo da renderla im

penetrabile fino alle cannonate ; o final

mente di cambiare in oro maſſiccio le ma

terie più vili .

Di queſti ultimi , ſpecialmente , furono
due

+

Egli veglia infinuare che giammai le Streghe

folero corporalmente portate al Congreſſo coi Dia.

voli ; ma è evidente l'errore per chiunque devo

samente pela l' argomento di Gio. di Tobia , il

quale rammenta : Quod 'Papiae fait quedam

puella , quae dada ad illum locum , & hahens

rem cam illis , qui ibi erant , ' reperea eſt laro

ga in valva , ita qaod clare pacebat ipſam ibi

corporaliter fuiffe : Summa 66. Pars I. Quaeft.

51. drt. 3. ad 6 .
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due ſette : una che faceva profeſſione di

credere a tutte le ricette arcane , e trova

va miſeria alla fine in quel fuoco nel qua:

le ſtoltamente faceva ſvaporar la dovizia.

Un'altra poi aveva per profeſſione aſſoluta

di ingannare il proſſiino , e viveva ſu quelle

ſteſſe ricchezze , che faceva ſperare all'al
trui dabbenaggine (a) .

La prima ſerra eliger dovea compaſ

fione; la ſeconda meritava aperrillima per

ſecuzione. Qual ſentenza pronunziereſte Voi

contro un Alchimiſta , il quale delle ad in

tendere di cambiare il fango in oro , e che

poi, preſo in fatti , li vedeſſe aggiungere

atomi di effettivo oro a quel fango per in .

gannare e ſorprendere l' altrui ſemplicità ?

Direſte , ſenza dubbio , che Egli è un fur

fante ; e lo vorreſte vedere eſpulſo dalla;

Società in cui vivere . Ma finalmente que

fti , almeno , uſa una deſtrezza di mano ;;

e per quanto iniqua ella ſia nel fuo fine ,

pure nella iniquirà ſteſſa ha qualche grado

di pregio . Ma che mai dovrebb'egli diri

di uno , il quale , non avendo nemmen

queſto miſerabil pregio , intendeffe di 10

ftenere la veracità dei falli afferti del fro

datore ? Aggiungerefte che queſti merita

::

>

led

.

E 2 ancor

ad

(a) Quibus divitias pollicentur , ab iis drachmam

ipfa petunt ;

De bis divitiis fibi deducant drachmam , red

dant cetera .

Ennio preſſo Cicer.
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ancor più biaſimo del primo, perchè di lui

è maggiormente colpevole . Queſto prona

tore potrebbe eſſere , ciò nonoſtante , anco

di buona fede : ma ſubito che gli fa mo

fiato ad evidenza che il compagno affo

lutamente inganna ; che pone oro in quel

Crogiuolo , ove realmente non la produr

lo ; fe perliſte a proteggerlo , Egli è ſicura

mente d'accordo , e non può sfuggire di

ſcompartir con lui l'iſello biali ...o .

Parrà forſe da tutto quello che io vo

glia inſinuare che il Bacchettiſta non abbia

verainente la ſenſazione attribuitagli dal

ſuo Procuratore ; e che il Procuratore , o

il Baccherciſta ſiano due Volponi d'accor

do ; il Cielo me ne guardi ! ſofterrei ben

volentieri il contrario : tanto ſono ia par

ziali i miei ſentimenti, che io paſlerò a

deſcriver qui due documenti, i quali pro

vano intieramente il roveſcio .

„ I. lo poſſo atreſtare che Madama ....

mi aflicuro cheM.... P.... condotto alle fuc

Terre da M. T .... vi ha trovato delle

ſorgenti d'acqua dove erano realmente ,

e alcuni ferri vecchi in un luogo ove era.

no ſtari abbandonati nelle rovine di un

Caſtello di ſua Famiglia . Sò di più dall'af

ſerto di molti, che M. T.... ha fatto con

una preciſione che ſorprende la carta for

terranea e fomarina (@) delle vene meralli

( a ) lo mox pollo abbaſtanza biaſimare coloro che como

l'idea di Toſcaneggiare ci slontanano dal Protoe

tipo
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che , e carboni fomili di tutta quella por

zione di globo che ha percorſa .

Segnato

.

.

.
2 ...

.

Laſciate che io vi dica che tutto quello

che mi ſcrivete è una iniquità Fiorentina :è

è tanto evidente per noi che M. P..... è

un prodigio della Natura , quanto lo è che

i Fiorentini furono ſempre perſecutori dei

grandi ingegni . Ne informi la perſecuzio

ne di Dante , la condanna di Franceſco

Srabili , detto Cecco d'Aſcoli ec . Parlo lol

tanto dei loro ftelli Italiani , che ſe io avelli

a diſcorrere dei Forestieri , e fpecialmente

di quei del inio Paeſe , non finirei mai

più . Ma per rientrare nell'argomento , di

Tò che le luininoſe riprove, della ſenlibilità

fifica del defunto Bleton , e delvivo M. P....

ſono si manifele , che non ammettono dub

bio . Tutta la Francia ne è ſtata ſpettatri

E 3

-17

се ,

3

.

el

ripo delle espresſioni, e ci conducono all' equivoco,

o alla dubbiezza . Il Traduttore di queſto airea

fato , che nel Franceſe dovea dire fub- marine ;

Jopprimendo la b , é muiando la u in o , condus,

ce il Leggitore ad incendere ciò che la ſcrittore

ebbe giammai in idea di fignificare . Da

queſta carra è non da altro chiaramente riſultan

: che le cave di carbon foſſile di Capraja , palin

do ſotto il mare ſi eſtendono in Val di Cecina ei .

Gli Increduli potranno agevolmente convincerli per

mezzo di una eſcavazione non dirò Somarina
,

me fatia lotro l' acque del Mare .
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ce , e può eſſerne teſtimone , come lo fu

di quella del Predeceſſore Aimar . Pare

che la Natura defideroſa ormai di moſtra

re , e moltiplicar nel Mondo queſto gene

re dei ſuoi ſpeciali privilegj , abbia prodor

to M. P .... ſecondo del fuo Nome (a) ,

é cinquantatreelimo Profeſore dall'ultimo

rinnoveliamento della Bacchetta Divinatoria,

ma che deſideroſa Ella egualmente della

perpetuazione di cotanto uril dono , abbia

dato a queſti una ſalacità ſingolare.

Il Paeſe avrebbe dovuto eſultare , che

M. P.... aveſſevi laſciato un ' Erede del

fuo potere (b) ; ed al contrario ne ha tratto

occalione di proverbiarlo . La colpa è tut

ta ; in vero , del fuo fteflo dotriffimo Con

durrore , non avendo Egli voluto accordare

a Colimo di Parigi di fargli gratuitamente

il reſecamento dell'emiffari di queſta pro

digiofa ſenſazione : Ma pur troppo l'elem

pio di Borgo S. Niccolò lo ha illuminato

per il futuro , è sò che penſa l'eriamente

di infibularlo , per ſuo bene , e reciproca

ſicurezza alla maniera dei Greci , e dei

Romani

Tutra Firenze fuor che alcuni pochi

conoſcitori , ſi è rivoltará contro al Con

dut

..

تستسشنهلسلس

(a) Pare che lo Scrittore di queſta Lettera voglia

alludere al Giocolatore Pinetti ; mi prende un

gronohio a ſecco , poichè il nome del Bacchettiſta

nuderno non.fi forivé così .

(b ) Ma non è aucur provato ſe sa ereditario , onò.
:
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duttore , quando gli ha potuto moſtrare

preſo in Trappola il ſuo iſtrumento , e il ſuo

braccio deſtro ſpoſato , e privo della pri

miera energia , cantando, direbbeti , una mo •

mentanea vittoria ; egli ebbe la debolezza

di slontanırlò da ſe per qualche iſtante ,

ſulle inſinuazioni di Mr.... , e di Mad....

Ma sò che venuto in chiaro delle vere ca

gioni del fatto ſugli atteſtati irrefragabili eſpo

íti fotro i ſuoi occhi ſpecialmente da 11a

non (a ) , giurò di pubblicar tutto col tempo ;

ſtabilì poi di paſſare al diviſaro eſpediente ; di

non decorar più la ingrara Città con le

ſue eſperienze ( 6) ; e ſpedire il ſuo organo

a viſitar Corte , Mari , e Iſole vicine .

Ho l'onor d' eſſere ec.

lo imparzialmente deſumo da tutto

queſto non ſolo ; ma dà i precedenti fatti

ancora ( e credo, non ingannarmi ) che il

Bacchettiſta non è uno ſciocco, e che mol

to meno lo è il ſuo braviſſimo Condutto

re (c): Alferiſco poi che è innegabile in lui

la

1

.

E 4

6

.

lui

(a) Credo che voglia dir Marina , cioè Mariina .

(b ) Anco qui è tradoero male : M. .. liriveva nei

ſuoi Biglietti d invito Seances, che è ben di

verſo da quello di eſperienze. Ecco , per elempio ;

Andromaca , ſecondo che la raccigle da Omero ,

poteva ben prender parte paliva all' Eſperienze

di Ettore , ma non alle ſeances. ftante la cone

formazione avvertita da quell' anrico Poeta .

(c) si conoſcono , al contrário , alcune fue belle Mes

Del DIO



la facoltà di ſentire perchè diſle di aver

ſentito una infinirà di Miniere a gran pro

fondità , delle quali i Poſteri una volta ve

rificheranno l' eliſtenza ; e che reſulta dalle

notizie eſpoſte a pag. 25. e 35. che realmente

ha trovato varie coſe anco in Firenze con

ſorpreſa grande di chi le avea naſcoſte: di

sò di più che le apparenze dalle quali un

maligno potrebbe delumere che Egli ingan:

ni il proſſimo ſono infinitamente fallaci;

ee che al ſommo potrebbero chiamarli fup

plementi di ſpirito alla ſua facoltà fiſica

perfa in Firenze , per le cagioni allegate ,

que

1

11

12

here

18

morie coronate , le quali danno faggio di cogni

zioni non ordinarie , e di una perſpicaciſima,

quanto eſaltata iminaginazione: in tal propoſito

un Giornaliſta Franceſe, che reſe conto della ſua

Premier Memoire & c. dille = Leggendo ciò

che queſto Libro concien di noovó fulla Me

dicina , ſulla Chimica , fulla Fiſica , tranne cið

che concerne la Bacchetta Divinatoria , farà

difficile il perſuaderſi che l'Aurore abbia ava:

to ſeriamente in veduta di convertire i faoi

Lettori ſu queſto punto . Quindi Egli ha pre

ſo la precauzione, per non far corto alle altre

ſue opere , di ſtarfi anonimo in queſta qui.

Ed 137 altro , rendendo conto della porzione di

Premio , che Egli ebbe dail'Accademia delle Scien

ze per il concorſo ſulla Fabbricazion del Nitro,

dille = che la ſentenza di quell' Accademia

doveva principalmente luſingare M. T.... in

un ponto nel quale l'affare di Blęcone non era

ancora (cordato .
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quelli eſpedienti ai quali ebbe qualche volte

ricorſo : tale fu, per eſempio, l'entrar colla

{cala per le Fineſtre ; tale l' afferto franco

di ſentir Danaro in quel luogo ove altro

non fu naſcoſto , che un ſemplice fazzolet

to . E che ? Non fece forſe l'iſteſſo quel

Miſſionario di Fra Cipolla ? Egli volea mo

ſtrare al Popolo alcune penne dell' Arcan-:

gelo Gabbriello ; e nell'atto che credeva

apric laTeca , ove aveva poſte Egli ſteſſo

alcune Code di Pappagallo , vi trovò Coſti

tuito , con fua gran ſorpreſa alcuni pochi

cannelli di Carbone : Egli non ſi ſmarri

per queſto , e ſi può vedere nella ſua No

vella , come li ſeppe cavar d'impegno . In

egual modo il valoroſo procuratore del Bac

chettiſta diffe : Finalmente , ſe il mio Garzo

ne non ha ſentito i quattrini , ha ben ſentis

to qualcosa . Sfido il più ſortil ſofiſta a tros

varlo in fallo , e provare che un Fazzolet

to non ſia qualcoſa ; ed io pec me ripeto,

ſe non lo aveſſi detto baſtanti volte , che

ſon perſuaſo , e convinto della buona fede

di entrambi

21071,
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$. II.

METODO PER DISTINGUERE

I CREDULI :

Si giudicano gli Uomini non già da quel che

dicono, ma bensì da quel che fanno

SE
E ſentite afferir da qualcuno che il Gal

lo invecchiando parroriſce alla fine un

uovo , del quale sbuca poi il Baíaliſco, fo .

fpendere il voſtro giudizio ſugli aſcoltanti,

ancorchè vediare generalmente ſchernire

I'Autore di tal fandonia : ftare ad offerva .

re come ſi comporta la Famiglia : fe vede

te che il Padrone uccide il Gallo di caſa,

ccnete per certo che crede al Bafaliſco .

Si fa generalmente uno ſcherzo ai Bama

bini ; afferrando loro il naſo fra le nocca

delle due prinne dira ; e poi , facendo ca

Itagnetta col dito groflo; in mezzo alle me

delime; fi dice in cantilena :: . Ecco il;

naſo : Ecco il naſo . : I Bambini ,

per ſemplici che ſiano , oftentano di non

crederlo ; ma oſſervate che fanno gli occhi

luſtri ; e , pian piano , di ſoppiatto, volgo

no da una banda il Capo ; alzano il mani

no , e ſe lo toccano . ſe vedere tal'atto ,

burlatevi pur della loro credulità , che non
crrate .

Così appunto quando il Fanciullo di

\Veil

. .
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1

Weildorſt moſtra che nella ſua bocca è na

to il famoſo dente d'oro, ſe vedete l' Hor

ftio , il Rulando, il Libavio ſcriver trattati

per ſpiegarne la fiſica poſſibilità, e ſoftene

re la verità del fatto , afferite francamen

te che credono a queſta pueriliſſima frode ,

e abbandonateli pure alle velenoſe invetti-.

ve d ' Ingolſter, e di Rhumbaum .

Non biſogna per alcro , eſtender trop

po oltre queſta maniera di giudicare, per

chè non v'è coſa più funeſta alle ſcienze

che un picroniſmo indiſcreto . Pur troppo

vi ſon dei fatti veriffimi , nonoſtante che

prodigioſi , ed inintelligibili appariſcano ; ed
il ſolo non averli veduri , o il non trovar

li confacienti alle ordinarie teorie , non

deve eſſer ſufficiente argomento per farci

increduli .

Per eſempio : I Coribanti afferivano

d'aver la podeſtà di far calare la Luna di
Cielo in Terra : io soſtegno che chi non

fi è trovato al tempo loro, e non ha viſto

il fatto non ha diritto di dubirarne : Ella

non è una frottola ; alfine ; poichè coral

fatto , per maraviglioſo che lia ſi trova ri

peruto in molti Libri (a) . Taluno fi fen

$

DE

9

16

(@) Carmina vel Coelo poljunt deducere Lunam :

Virg. Eglog. 8 .

Illa relu& antem curfu deducere Lunam .

Nicitur , & tenebris abdere folis equos .

Ovid . Epift. 6 .

Ha ac ego de Coelo ducentem fidera vidi.

Virg. Eglog. 8 .

ol
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me

tirà incirato a eſclamare adeſſo contro di

Voi dite coſe da fermare il Sole ed

io ripiglio ; che anco queſto trito dettato

deriva ſicuramente da un fatto, non meno

prodigioſo di quello che giuſto ora ho nar :

Tato ; e non oſtanze che non ſia feguito al

tempo noſtro nun ſolo non è dimostrato

impoſſibile , che anzi è un fatto vero , verif

fimo, e del quale niuno oſerà mai dubitare .

Tra i dectati comuni ve n'è un altro

col quale ſi ſuole apoſtrofare ſpeſſo qualcu

no di tempra dolce dicendo Tu credere

Ni che gli Alini volaſſero E bens, e que:

ſto ancora non derivaegli da un fatro

Egli è difatto , ed è coſa notiſlima a cia

ſcuno, che in Fucecchio, in certa Feſtività

vola un Alino dalla cima della Torre ; e

non è che cada , o precipiti ; e' vola, per

chè cala a Terra , fenza farli alcun male .

Or bene : raccontatelo feria inente in Firen .

ze ; tutti vi daranno la baja . Notate per

altro Voi i fucceflivi movimer,ti di ciaſcu

10 : ſe vedete Antonio , o Franceſco cercar

di Cavalcatura , e andare alla volta di Fu.

cecchio , dire pure , che malgrado le ſue

proteſte, crede nel fatto da Voi narrato , o

non lo ſcorge impoſſibile : infatti, impoſſibil

non è . Non ſi raccontegli dei ferpenti ,

che quando fon molto Vecchi li accovac

ciano in una foifa , e mettan l'ale ? Tale

è l'origine dei Dragoni . E perchè adun

que non potrebbe ſeguir l'iſteſſo anche nel

So
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Dil :

Feis

Torre;

Somaro ? Se ciò non ſi verifica fotto gli

occhi noftri dal fatto , forſe dobbiamo in

colparne il duro contegno noftro riguardo

a queſto paziente animale , e non già l'im

potenza della Natura , L'analogìa alliſte ma

raviglioſamente il ragionamento ; ſi sà pu

re che molti , e molti animali non ſvilup

pano le loro membra tutte ad un tratto .

il Girino , per eſempio , comincia , da pe

fciucolo com'è , a ipuntar fuori due gain

be raſente alla coda ; e tutravia nuota e

guizza come un vero peſce. Dopo un altro

periodo di tempo metre le due altre zam

pe vicino alla Teita, e poi perdendo final
mente la Coda diventa un Bottaccino . Non

farebbe, dunque, impoflibile che anco la Be

Štia di Fucecchio , inantenuta bene , o for

ſe elettrizzata ogni giorno, ( giacchè l'elet

tricifmo fa gran coſe ) metteſſe fuori un

par d'ali dopo un determinato periodo del

Ja ſua vita . L'eliſtenza indubitabile del Ca

val Pegaſeo, offre un'analogìa ancor più con

viacente .

Ma, laſciando da parte il ragionamen

to, ritorniamo ad afferire che la pietra Li

dia per la quale la moſtrano i gradi di bon

tà negli aſcoltatori del racconto maravi.

glioſo , è l'oſſervare il contegno loro : co

ine fece mai quel criſto di Buffalmacco ad

a ſlicurarli fe Calandrino credeva nell' Elitro

pia ? Gli andò dietro distro per il Mugno

ne ; !o vide empierfi di pillore il ſeno ed

-0.2,
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.

i Gheroni ; Coffrì pazientemente le ciotto

Jare nelle calcagna , e bacter poi la Donna

perchè gli aveva rotta la malia . La prete

ſa ſemplicità di Calandrino paſsò indi in

Proverbio ; ma fu una vera indiſcrizione

di chi preſe a deriderlo ; perchè poi final

mente Calandrino ragionava , e ragionava

così Sono ſtate date virtù all ' Erbe

alle Parole , e a' Salli ; nè ſi sà bene l'eſten

fione e la quantità di tali virtù , per anche

occulte . Perchè mai non faraegli vero che

l' Elitropia abbia la virtù di rendere invi

fibile chi la porta ? Finalmente inſegna Pla

tone che Gige avea una Pietra nell'anello,

mediante la quale non era veduto da ve

runo : inoltre ſi leggono innumerabili farti

analoghi in molti , e molti Novellatori ; e

le Favole , e Novelle riconobbero ſempre

per origine qualche verità . E' ſi tratta po'

poi di un ſenſo : ſe la pietra aquilina fa

veder di lontano ; perchè non può egli ef

fere che l ' Elitropia affaſcini talmente da

non far vedere da vicino ? La Calamita

tira per qualità occulta il ferro ; l'ambra

le pagliuzze : or dunque l'Elitropia non

potrebb ' ella per qualità occulta altresì ti

rare a ſe fuor degli occhi la facolcà viſiva ?

Io non trovo ingiuſto il ſuo ragionamen

to , ma trovo bene reprenſibile , e ingiuſta

la condotta di Bruno , e Buffalmacco .

Gio. Batiſta Manſo credeva al buono

ſpirito col quale Torquato Tallo dava ad

inten

ܪ
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ze ,

Intendere di ragionare in ſua preſenza ; ' e

ci credeva certo , perchè mille teſtimonian

mille ovvii 'fatti autorizzavano la ſua

credenza , e moſtrava ben di credere , pero

chè li ſtropicciava gli occhi per vederlo .

1 Proceſſanti di Caglioſtro derrero fag

gio di non credere ai prodigj Idromantici

di coſtui , perchè non curarono di vedere

il Diavolo nell'ampolla ( ed ebber torin )

: già da lui moſtrato a mille , e mille Per

fone , in quel Paeſe iſteffo , ove nacque la

Bacchetta Divinatoria, ove ebbe ſuo impe

ro il famoſo Magnetiſmo animale .

Abbadiamo , peraltro ; non vi ſia chi

tragga da queſto ragionare, conſeguenze con

trarie alla intenzione mia , e formi indi

ſcreti, ed ingiurioſi penſieri contro chi al

fiftè alle prove di Divinazione fatte in Fi

renze . Non è facile il cuculiare i Fiorentia

ni ; ( dicono eſſi medeſimi ) e certamente

ogni volta che ſi preſtarono a ſimili ceri

monie , o fu per cedere ad una invitazio

ne grazioſa , o fu con la ſperanza di trar

re il proílimo dall'inganno, e dall'errore ;

o fu per meditare finalmente ſulle forze

motrici dello ſpirito umano .Naque , qual

conſeguenza di alcune di tali mediazioni

in me il piacere di perdere qualche mo

$ mento , leggendo parte di ciò che era ſtato

ſcritto in addietro fu quel genere di Divi

nazione , al quale dar ſi volea rilievo preſ

ſo le perſone di ſpirito del Paeſe , e ade

1
ſcura

3

3

>
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ſcarne la gente Dotta ſtraniera . Perciò do

vettemi cader tra le mani anco un liberco

lo di poche pagine, che è quell'iſtello del

quale or paſſerò ad eſporre l'eſame da me

promeſo .

RECL

ora

S. III. ger

1EPICRISI DEL LIBRO APOCRIFO ,

CHE HA PER TITOLO :
3

!

Tra

che

deF

La Bacchetta Divinatoria , o fia Arte di

cercar col Fuſcellino i Teſori ec . ſampato

con la data di Firenze 1791, e col nome

di Giuſeppe Tofani e Comp.

VĄ
Aộta l'Autore , chiunque lia, alla fine

della ſua Prefazione di aver prodor

ta la Traduzione di un articolo Franceſe

per inſegnare a conoſcere i veri adepti , da

quelli che non lo ſono ; ma come abbia

Égli bene adempiuto all' impegno , ognun

può agevolmente vederlo e rilevar quanto

Egli manchi di cognizione nella materia

che tratta ; il paralello poi che Egli mette

fuori al principio, tralla antichità del Bro

detto , e quella della Bacchetta Divinaro

ria , moſtra quanto ſcarſi ſiano i ſuoi luo

mi in materia di Cronologia ; il ſuo gra ,

quito afferto riſpetto à Simone Mago

prova che non è al fatto della Storia e

finalmente i Paragrafi, che intieri intieri

ha

th

b

25

1
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ha intruſo nella Traduzione di Decremps

moſtrano o la ſua mala fede, o la ſua pre

funzione . Chiunque riſcontri il Teſto al

preciſo luogo citato dall' Autore , o Tra

duttore , facilmente çi accorgerà quanto ſia

vera queſt'ultima accuſa , poichè troverà

per ełempio , intruſo di pianta il paragrafo

terzo, della pag. 14 che non è nè punto

nè poco nell'autore citato ; ed innefati

parjinenre vedrà che ſono i SS . contenuti

nella pag. 7. come pure il primo della

pag. 8. , e tutti eſcono dalla medeſima

fucina .

Laſciamo pure che altri rilevi , ſe ciò

competa , o non compera al carattere di

Traduttore ; e diamo ancor qualche rapido

accenno ſu gli altri punti , per provare

che niente azzardaınmo , che non ſia giu

ftificabile e vero .

Chi ſono quei tutti che ſcriveli deri

deſſero Simone Mago ? Si vorraegli forſe

revocare il dubbio i prodigj che operò per

magia ? Chiunque è al fatto sà che mol

tiſſimi contemporanei ne han parlato ; chi

lo ignora , riſcontri il Baronio , e Godeau ,

ſe andar non vuole a fonti più lontani , e

vedrà che ſarebbe chiudere gli occhi alla

ragione il dubitarne .

L'unico oggetto meritevole di att n .

zione , e che poteva rendere alquanto

utile il librucciaccio apocrifo , che or chia

mo a cenſura , farebbe ſtato quello di dare

F

1

un
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>

metodo per diſtinguere i veri adepti ,
(
come il Traduttore promette ) dagli (pu

rj Giocolatori di Bacchetta ; ma anco in

queſto zoppica manifeſtamente il ſuo lavo

ro . Supplirò adeſſo io a queſto facile in

pegno , fervendo ini di mezzi già conoſciu :

ti , e ſuggerici per ſoggetti analoghi da

varj autori .

Per eſempio ,dice Bodino ſe volere

, diſtinguere una falſa ſtrega da una vera ,

fatele un ſolenniſſimo pizzicotro , ed oſſer

vatela attentamente quando piange ; pec

chè è ſtabilito che le vere Streghe non

» . poſſono gettar più di tre ſole lagrime

dall'occhio deſtro In egual modo i

falli adepti , benchè abondino di immagi

nazione , non poſſono rettamente combinar

tre idee , e cavarne le giuſte e naturali

conſeguenze. ( e una )

La pratica coſtante della Germania in

ſegnava a diſtinguer le Streghe , dando loro

un tuffo nell'acqua , dopo averle raſe per

tutto , e dichiarando per vere quelle , che

rimanevano a galla . In egual modo i falli

adepti eſſendo poſti a mazzi ſulla bilancia ,

anco ſenza rader loro un ſol pelo , rie

ſcono tanto leggieri da diminuir per fino

il peſo della Coppa ſu cui li giacciono ,
( e due )

Si legge nell'iſteſſo Libro di M. T...

( Second Memoire pag. 241. ) che i Baccher

tiſti hanno grande analogia con gli Idro

fobi



83

:

1

E

fobi ( a ), oſſia con gli arrabbiati , e con i

Lunatici ; (b) e ſiccome ſono noti a tutti

i caratteri di queſti , ſarà facile cilevare il

rapporto , o analogia reciproca da chiun .

que , e diſcernere il vero dal falſo Bac

chettiſta . ( e tre )

V'è una quarta ciccoſtanza , che dalla

gente pratica ſi dice eſacriſlima , ed imman.

cabile per conoſcere i veri adepti dai falli

Giocolatori di Bacchetta ; ed è che queſti

ultimi li adirano con chiunque cerca di

ricondurli dal loro traviamento ; rimprove

fano cattiva logica a chiunque ragionevola .

nlente obietta ai loro caſtelli , e poi are

ten . mente aſcoltandoli nei loro affluenti ,

cveementi diſcorſi li rileva , che non han

no di queſt'arte divina nemmeno quella,

patural porzione , che la natura accordo

alle anime più infelici. Torniamo al Libro .

La mal ſituata ironia , che leggefi alla,

pag . s . riſpetto alla inveſtigazione del fe

polcro di Alarico , pare che tenda a mor

dere un progetto che dai Bacchettifti li

concepi in Italia , ed in parte ancora ſi

maturò per mezzo delle preliininari rices .

che . Non vedo per altro a qual proposito

fi ſcherniſca un limile progetto , che h.2

tutta l'apparenza di ottima rieſcita . E'

vero che in Boboli in vece di trovare il

ſac1

F 2

ta ) Vedi Second Mem. ut. pag. 241.

( ) Pedi Pr. Memoire ☺c. pag. 16 .
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facchetto delle monete trovarono un faz

zoletto : ma che perciò ? Teme il Tradut

tore che dopo aver ſcavato ſi trovi la ca

micia vecchia di quel Re Goto in vece

del ſuo Teſoro : Folle timore , Convengo

che la camicia poſſa comunicare la ſcolla

Elettrica al Bacchettiſta , come lo fanno i

meralli , perchè è un Conduttore della Elet

tricità anco il cencio . Ma queſta circoltan

za appunto rende più plauſibile e più riu

ſcibile il progetto ; e lo provo : Trovata

che ſia la Camica d' Alarico , faràfarà anco

trovato il ſuo Corpo , e col Corpo le ſue

ricchezze . La coſa è chiara . Ma di più ;

le la Bacchetta per la riunita influenza di

un filone di miniera rinforzato da una ve

na d'acqua fi vide girare con una violen

za ſorprendente nel luogo detto la Pace ,

coſa non ſarà ſul Sepolcro d'Alarico , il

quale è in mezzo a un Fiume , ave la for

za Elettrica del Teſoro deve eſſere beftial

mente invigorica dagli effluvi della corren

te dell'acqua , dall'emanazioni
della Ca

micia , e da quelle del Cadavere ? La ra

pidità dei giri deve eſſere eſtrema, e cre .

do , anzi , che da queſta ſola rapidità ſi

potrà rilevare la ſituazione preciſa di ciò
che cercaſi .

Che i Corpi morti ( benchè impotenti

pajano ) abbiano un gran potere ſulla Bac

chetta Divinatoria , lo prova il ſucceſſo di

quello ſteſſo Aimaro , che il Traduttore

intende di beffeggiare.

1
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Aimaro Bacchertiſta di Profeſſione an

dava nel ſuo Villaggio cercando una ſor.

gente . In un dato luogo vede che la Bac

chetta gira a più non poſſo ; ordina l'eſca

Vazione ed ho ! qual forpreſa ! Invece di

acqua rinviene il Corpo di una povera

Donna aſſaſſinata . Maravigliato del prodi

gio và di Cala in Caſa ſperimentando , ſe

la ſua Bacchetta gli sà indicar l' ucciſore ;

entra nella caſa della ucciſa ; ſi volge alle

diverſe perſone che vi trova ; la Bacchetta

gira ſul Marito, e così reſta provacu chi

era l'autore del tremendo alfatinio . La

fama d' Aimaro vola per ogni dove , e Ai

maro le và dietro : E' condotto a Strasbur

go ; ove trova coſe molte , e riſtabiliſce a

Bacchetta anco i Confini alle PofTeffioni ,

che gli avevano ſmarriti . Fa di più : Vien

depoſitato ſulla Porta di un Convento un

Bambino nato d' allora ; il vicinato info

lente fi permette degli ingiurioli e remera

sj giudizj : ſi ricorre ad Aimaro ; e queſti
con la ſua Bacchetta ritrova il Padre del

Fanciullo abbandonato , e la Madre non

folo , ma il luogo ove clandeſtinamente fir

concepito , e di dove appunto ulci quando
yenne alla luce .

Giunge Aimaro a Lione ; e giuſto al

lora erano ſtati aſſaſſinati nella propria Can

tina due poveri Bertolieri , Mariro , e Mo

glie . Si incarica Aimaro di rinvenire gli

ignoti Autori dell'omicidio : Egli enrra
nella

0 1

VN

F3
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nella cantina accompagnato dal Procurato

re del Re , e dal Luogo Tenente Crimie

nale per imbeverli ( ſon ſue parole ) degli

atomi del delitto ; e colla Bacchetta alla

mano ſi mette in viaggio ; ſeguendo Egli all'

odore i colpevoli , palla per tutte le ſtrade

dove erano elli paſſati : eſce di Città , e

condotto dalla fua Bacchetta coſteggia il

corſo del Rodano ; entra nella Caſa di un

Giardiniere ; atleriſce che gli Afallini ſi

erano in eſſa ripoſati , e vi avean toccata

tal Tavola , una tal Bottiglia ec. Si im

barcò ſul Fiume, preſe terra coſtantemente

per tutto ove gli Aliaflini ſi erano rinfre

ſcati; e col girare della ſua Bacchetta in

dicava a ftupore i letti ſu i quali ave

van dorriro , e perfino i bicchieri ai

quali avevan bevuto ; giunge a Beaucarie

ove era la Fiera , và alle Prigioni , ed ivi

eſperimentando la ſua Bacchetta ſopra quar

tordici detenuti , vede che quella gira lo

pra un Gobbo , il quale poco avanti vi era

itato rinchiuſo per borſajolo ; fi traduce a

Lione il Gobbo ; Egli confeila eller uno

dei complici all'affailinio , ed è per ſen

tenza arruotato vivo . Queſto è un fatto

inconteſtabile perchè relulta dall'eſame

di 32. Giudici fapienti , e incorruttibili ,

ſotro gli occhi della intiera Nazione ; e

la relazione del fatto è eſtratta dal Pro

cello verbale del Procuratore del Re . Che

diranno adeilo gli Increduli ! Niuno dei

Pro

>
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Procelli Verbali riportati nelle due Opere

di M. T.... quella cioè dell'anno 1781. ,

e quella dell'anno 1784. non ebbe mai au

tenticità maggiore . Dunque ? Dunque apri

gli occhi , o Lettore , e medita ' ful ſe

guente paſſo di Cicerone : Hoc ego Philoſo

phi non elle arbitror , teſtibus uti , qui aut .

caſi veri, aut malitia falfi fictique eſſe poſ

funt . Argumentis et rationibus oportet , quare

quidque ita fit , docere non eventis iis prae

ſertim , quibus mihi liceat non credere .

>

.

3 Ø IV.

Caratteri per diſcernere la perſeveranza nella-7

credulità .

qualcuno Leggi

.

11a

tori di accertarſi, ſenza fallo , ſe.chi

aveſſe mai creduto alla falſa Bacchetta

óna volta , ci creda ancora ; interrogh i le

Perſone ſoſpette , e veda ſe han retine nza

a dichiararla per una mera illuſione , e per

un'abuſo degli Aſpertatori : Offervi ſe

quefte vi è chi tuttavia continui a tor

mentarſi lo ſpirito per ſoſtenere col rag io

namento il maloevento del farro ; che per

ſeveri a immaginare tentativi ; che ſcuſi je

cauſalità , le circoſtanze; pubblichi manife

fti e articoli , e ſi accinga alla compila

zione di Opere future ſull'iſteſſo argomen

to ; in caſo tale dovrà aſſolutamente afte

nerliE 4
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nerli dal tacciare d'incredulità un si fatto

individuo , perchè farebbe veramente un

far torto alla più chiara evidenza .

Si leffe ultimamente ſulle noſtre pro.

prie Gazzette un Manifeſto, prodotro fi

curainente da Perſone, che quafi ſembre

rebbero claſſabili nella ſopra indicata care

goria : lo debbo rimetterlo qui ſotto gli

occhi ai miei Aſſociati , poichè da uno di

queſti mi è ſtato traſmeſſo a tale effetto

inſieme con la ' Traduzione , che vi legge

ranno di contro .

É poichè mi accorgo che l' Appendi

ce , ormai ſupera quaſi in mole il Libro

da me promeſſo , ed alla meglio cucito

coll'ajuto della Perſona nominata nella

Prefazione ; penſo di cambiar titolo a quan

to ſon per aggiungere adello : cioè , termi

nato è ormai il Libro ; dirò terminata quì

l'Appendice ancora, acciocchè il compleſſo

non paja una ſtrana beſtia turta coda ; e chia ,

merò queſto reſto = Aggio opportuno

MA
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MANIFESTO TRADUZIONE

3

to

9

11

Cbe legges nella Gazzet. Di detto Manifeſto in

sa Univerſale del 1791, buon Volgare ſecon

al N. 42.
do il metodo indica .

dall' Offervatrice

Dall'anno 1780.( a) fi- Fiorentina del 1789.

no all' anno 1797. inclu- al Num . 16. del fuo

fiye ſono ſtate pabblicate Spiritoſiſſimo Foglio fi

per inezzo delle ſtampe le loſofico .

memorie , Giornali , Pro

celli Verbali ec . che mo- Dall' anno dopo il Di

ſtrano ad evidenza la lluvio 1428. fino all' anna

proprietà di cui godo di Criſto 1791. incluſive

no (b) certi Individui sono ſtate pubblicate per

della ſpecie umana , di mezzo della ſtoria , della

indicare cioè le corren- tradizione , della flam.

ti d'acqua ' , e d'aria (c) ipa ec. infinite memorie ,

le Miniere , ed i Me- Eſtratri , Proceſſi Verba

talli (d ) fottoterra . Queſta li ec. cbe moſtrano ad po

pro- videnza la propietà di cui

(o) Doverafi dire almeno dal godono certiindividui dele

1691 . la ſpecie umana , di fa
( b) Dovrebbeſi dire , che credo

so'godere , o che danno ad pere ingannare il profli.

'in icndere di godere .

fo) Come i Mulini a Acqua , correnti d'acqua e d'aris ,

mo , indicando , cioè le

cd a Vento :

(d) Fu fuggerito che in Firen. li reſori , le miniere, ed i

zevi erano diversi Teſori fepo i metalli fotto terra , i # s

pelliti al tempo di Repubbli

a , fu anco indicato illno- meri che devono uſcire al

go ove, ſecondo i ricordido lotto, i illibatezza del bel
di

Moneta non indiferente, fe- | Jello, gli abuſe di quelli

polto in occaſione della foni che attentano curbare

dazione di una Fabbrica : Ma le proprietà , la forte del
probabilmente gli Amici del

Conducitore di colui , che le Donzelle , e dei Gio .

trova , non crederon ben fat i vani , obe entrano nel More
to di cimentare ad l'un , nè

l'altro .
du
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proprietà riconoſciuta dado , la ſegreta intenzione

molci Fiſici citati nell ' di coloro che ſegnato il de:

Opere ſuddette , comeſtino degli Uomini ec . Que

dependente dall' Eleccri . Na proprietà riconoſciuid

cità i ( e ) ſi inanifeſta i da tutti i Moraliſti anti

nei differenti individuichi e moderni , come de

eminentemente electriz- pendente della doſe di a

zabili di queſta claſſe (f) tutezza , che poſreduno

( oramai già provati fino detti Individui, dei quali

in numero di 53 :) per meno non ſe ne contano

mezzo di ſenſazioni par- fin quì da Jannes , e Jo .

ticolari , diverſe in cia- i capra fino À M. P .....

ſcuno di eſſi, e per mez di 53000000.ſi manifeſta

20 di moti Maſcolari , in efi eminentemente per

Nervoſi , ed Arterioſi , mezzo di ſenſaziori , e ri

anch ' fleffioni particolari , die

( 0) Alcuni Fifici fuperficiali che ! Terle in ciaſcun caſo , a
han ſentito dire che il ferro ,

e lo zolfo fanno unaimpreſo per mezzo di mori m16.

Lone analoga falla Bacchetta ſcolari, nervoft., arterio
han ricuſato di foſcriverſi : mą
i Filici più profondi,che han fi, venoſ , linfatici, fin.

trovato una ſingolateanálo- dolmatoſ , Iplacnofa , éde

gia tra il verro ,l'acqua matoſi , cutanei , oflei ,|

han dato ragione alla prima

al Profeſſor di Bacchetta . Vi aerei- formi ec. ancb' effe

può egli effere analogia più differenti tra di loro , e
jilevante , che il veder che

l ' acqua corrente eccita fenfa finalmente por mezzo del

zione elettrica nella Bacchet- le parole , dei numeri,
ta , c gniuna neproduce l'ac. dei' brevi , dell' iſpezio
qua ftagnante : ii vetro quan.

do corre produce Elettricità i ne di alcune parti del
violentiſſima ; quando 1 à fer .

monon ſolo non dà ſegno
di Corpo Umano , delle Bac

Elettricità , ma fi oppone al. chette Divinatorie , degli

la ſua propagazione .3 L' Autore etroppo mode. Anelli, e delle Coppema

ſto : perchè non solo ſi ſono gnetiche , o elettrometri

provati molti Individui emiche , e graduate , e fif

nentemeate Elettrizzabili neli (fate , come ſi fiffa il Mer
la ; ma

moltiſſimi più in quella de curio per mezzo dei Teri

gli Uccelli , c fpecialmeore meometri, Barometri, Igra

come lo dice Égli ifteño

tra i Parruccherri.

>

>

> Q

>

MIG
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onch'elli differenti tra metri , Anemometri, Ar

1
di loro , e finalmente per midometri , Electrometri ,

mezzo delle Bacchette Evaerometri , Fotometri,

Electrometriche gradua- Piromerri , Telometri

te e filliate per mezzo | Micrometri , o di altri

dei Termometri , ed al - ſtromenti Fiſici inventari

tri ſtrumenti fisici (8 ) ; I fin 'ora , e da inventarſe

quali mezzi tutti ſono in futuro, i quali mezzi

Alati indicati, e dimo- Sono ſtati tutti indicati ,

ftrati fino all'anno 1782.e dimoſtrati 33. Secoli ,

I reſultati ulterioridel je 'mezzo in circe , prima

le ricerche ed eſperien- del 1782 .

že del medeſimo genere

continovate dal 1788 . I refultati ulteriori

fino al terárine del pre- delle ricerche , ed efpe

ſen- rienze del medeſimo ge

is) Vetamente queſta fola e- nere continovate fino al

Spreflionc moftra , che il Ma.

nifefto non èdi 'm. T...: preſente , e che si conci

* come molti maligni inſinua . noverebbero fino alla fine
sono . Comemai si faegli : dei secoli, ſe il Cielo del
graduare , c fillar le Bacchet.

te per mezzo dei Termome- iſe vita all' Autore , tanto
uri 1 | Termometri non ſono in Francia , negli Sviz .
macchine graduatorie ,

molto menoſono puntelli, o | zeri , in Germania, in

bietre |Parrebbe che queſte Savoja , come anche in
eſpreſſioni foſſero del Geome.

tra ( Geometra non è vero in tuttal'Italia, da Rego
Delorme. Gli altri ſtrumenti gio di Calabria , fino a

fifici ſaranno quegli indicati

nel1782.,nell'opera diM. Reggio di Modena , efpe

T... alla pag. 22. Nora ( a ) , i cialmente al Molino del

e ſono i ſeguenti : Barome. Lombardini , verranno eo

tres , Thermometres , Hygro.

metres , Manometres,Quey. Igualmente pubblicati Jul
nometres ,Anemometres, Eu- | principio del venturo an
diometres , Evacrometres , E.

Jectrometrcs & C . Ma ivi non no Magno .
è fpiegato in qualmodo quc.

Ati ftrumenti poſſano fifla.

se , la Bacchetta , che nelle La pubblicazione di effi
Dani di Madama .

mom averà per cggetto di

poterono filare e tenere imi riſpondere alle obiezioni,
mobili due perſone ? ( Ved.

mam . par M T.. pag . 291. )

.

ma

1.5

dheid

e

PAT:

dem
i

Orie, 4

12. Conti

Sex :97

62,!

non

20 or
i

21:07

2
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ei ol
i

fente Anno 1791. (b) tan- | ai depofti, ed all' accufe

to in Francia , negli Svizo di ogni ſpecie, colle quae

zeri , in Germania , in Salli tanto laborioſamente

voja ,comeanco in tutta le cosi generoſamente ſo

l'Italia verranno egual- i procura d'illuſtrare queſta

mente pubblicati ſul prin importante et indeftrutti.

cipio del venturoan. 1792 |bile verità morale , ma

La pubblicazione di fi farà unicamente in ve

effi non averà per og - duta di dargli tutta la

getto di riſpondere alle Spiegazione, ed eſtenſione

objezioni, ai depofti, ed di cui ella è divenuta fs

all'accuſe di ogni ſpecie i ſcettibile relativamente ale

con le quali tanto laho- to ſcienza

rioſamente , e cosi gra- | Egiziani, alla

tuitamente fi procura di Perſiani, all Arufpicina

oſcurare queſta impor degli Etruſchi , ed alca

tante , ed indittracribile gricſtriſmo de' noftri gior
verità fiſica (i) , ma liini; come pure per far

farà unicamente in ve conoſcere le numeroſe re:

duta di dargli tutta la lazioni , che effe bånno com

ſpiegazione , ed eſtenſio la condotta umana , con

ne di cui ella è dive- i Iftoria di tutte le mee

nuta ſuſcettibile relativa - teori aquee , ed ignee .

mente alla ſcienza dell ' E.

(b ) Anco queſta promeſſa ſem . Finalmente queſta Scies

bra una prova chequeſto Ma- za tanto perſeguitata ; «
nifeſto non è di M. T... e

veramente farebbe un gran tanto combattuta , trion

confeffare con tal pubblica dei ſuoi avverſarj , come
colpo all' amor proprio il ferà ſempre degli sforzi

rione che alcuni docili

zienti ( come Egli glichia. degli sbagli delle puni
na ) abbiano porato abuſare zioni , e dei roffori dei
di Lui per undici anni .

(i) Ella è indiftrattibile quan- |Suoi agenti materiali, di

to l'Idra , ſerpente velenoſo, verrà , fi ardiſce ſperar.
poichè appena ſchiacciatache

fa la ſua Teſte , molte ne 10 , prima che ſi riſolva

ripullulano dalle piaghe : ta.l'organizzazione dell'Unè

quando è in baliatico digore verſo, la pint feconda ,è .

* ifruita , ed accorta .

.

>

رورس
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lectricità (A) , come pure la più weile di quelle che

per far conoſcere le nu- ba vedute naſcere , qua

meroſe relazioni , che lunque Secolo più lumino

eſſa ha colla fiſica for- 190 , più filoſofico.
terranea , coll? ittoria dei

Volcani , e dei Terre

moti, e con quella dell?

órganiſmo animale , e del

le fue facoltà per anche

occulte (1) .

Finalmente queſta ſco

perta , ( m ) tanto impa

gnata , e tanto combat

tata fino al preſente

che trionfa a poco a poo

co degli sforzi dei ſuoi

avverſarj , come degli

errori , delle ritrattazio

ni , e delle ſoverchierie

dei ſuoi agenti materia

li , diverrà , fi ardiſce

ſperarlo, prima del fine

del preſente Secolo , la

più feconda , e la più

utile di quelle che ha ve

dute naſcere queſto Seco

lo di lace , e di filoſofia.

"?

3

.

e

( k ) Queſto ſarà un gran paffo ,

poichè fin'ora , il ſolo ſagaciſ.

Gmo sigaud de la Food , rico

noſce l'analogia della Bacchet

ta con la mareria dei fulmini .

(1 ) NB. Per anche occulte !

{m) Scoperta folea chiamarſi nei

Secoli barbari , ciocchè attual.

mente ſcoprivaſi : ſcoperta noi

chiamiamo ai noftri tempi ,

ciocchè era creduto noto an.

che molti Secoli fa .

Quale
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Quale idea abbiano avuto in mente i

due Scrittori , l' uno del Manifeſto , l'altra,

della Traduzione , non ſaprei dirlo ; del

primo li ignora aſſolutamente il carattere ;

quanto al ſecondo Ei ſi foſcrive per uno

dei miei Aſſociati ; ma chi farà egli xai ?

Ciò che ſcorgo di certo l'è , che ne

dell'uno , nè dell'altro ſcritto può eſſer

giammai ſoſpettato per Autore M. T ... ma

non ſi può negare il pregio a chi lo ha

ſcritto di eſſere un fermo e ſtabile creden

te quanto lui. Se dico che non può eſſer

M. T .... l' Autore nè del Manifeſto , nè

della Traduzione , lo dico appoggiandomi

al ſeguente frammento rimeffomi da un'A .

mico ſuo . M. T.... pieno di docilità e

buona fede , ſentendoſi dir da molte

bande in Toſcana , che la facoltà fiſica

del ſuo Amico pareva eller ſoſpetta ,

diſſe con candore , che ſarebbe ſtato egli

il primo a confeſſarlo, e che era pronto

,, a fare una pubblica ritrattazione nel ca

fo che gli foſſe ſtato fatto coſtare una

tal coſa . Or come mai farebbe egli

poffibile, che voleſſe ſtampare adeſſo le ri.

cerche fatte per cinque anni con un vo

mo , il quale ſi confeſsò ,' e ſi trovò ſog

getro , cedendo all'imperioſa forza cunni

pera , a perdere la ſuppolia ſenſazione Idroe

lettrica , e che ſi è moſtrato tanto valen

te negli eſpedienti per ſupplire alla mede

Lima ? Qual conto potrebbe Egli niai fare

O

>
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:

1

delle indicazioni dategli da un tal uomo

allorchè lo mandava peidetentim , et virgula

tim con una porzione di carta Topografi

ca , a viſitar Valli , e Monti , e nella qua

le ſegnava quì filoni di Piriri , là di Car

boni foſſili ec . ſenza eſſere in fibulato . lo

non dubito de' ſuoi ralenti , ma mi fa gran

paura quella prontezza di ripiego che mo

Itrò nell'ultima ſua eſperienza ; mi fa gran

paura egualmente quella ſua ſenſibilità ſqui

fita che lo fece equivocare i Cenci per Mo

nete contanti . Anch'io sò bene che Mr.

T. . . . non ha ' neinmen biſogno per la

ſua gloria e per quella della doctrina del

fuffidio , dei fatti del fuo nuovo Bacchetti

Ita , ellendochè hanno baſtante appoggio le

fue teorie ſull'abilità incontaminata e in

concufla del predeceſſore Bletone. Evvero,

che anco i farti di queſto non mancano

di oppoſitori ; ma ciò non oſtante la veri

tà finalmente trionfa dell'impoſtura, a on

ta degli ſcherni contro Bletone lanciati da

ogni parte '. Mi vien , tratra queſti, rivella

una ſua ſuppoſta confeſſione , che non è

neppur ſpiritoſa (a) , ' ma niente di meno

io quì la traſcriverò , ſenza ' intender di

dargli la più piccola autenticità , acciò ve

da il Leggitore fino a qual punto giunga

in tali coſe lo ſpirito di partito.

Sup

(a ) Bletone ſecondo l'allerto di M. T. . . . era una

semplice : potevaegli metter Spirito nella circo

fanza in cui ſi dipinge ?
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Suppoſla Confeſſione di Bartolommieo Bleton ,

depoftata nelle mani del Priore di R. ...

appiè della Montagna di Autun nel Delfi

nato , afcritto anch? Ello nella ſocietà dei

Bacchettiſli, come ne få fede quanto ſi leg

ge apag. 26. del Libro Mem . Phyfic. di

Mr. T. ...

Giunto al letto di morte , egli è ben

tempo che l'uomo ſi moftri con quel can

dore , che è proprio alle anime innocenti,

carattere che dee riaſſumer purgando ; ſe

mai per cagioni intrinſeche , o eſtrinſeche

macchiò in qualche periodo la fua condor

ta , e non lo confeſso , e non ne fu pen

tito . Io mi rendo in colpa di avere abu

fato della ſemplicità del proſſimo, facendo

creder prodigj di coſtituzione fiſica , quei
che non erano ſe non che riſultati della

mia accortezza . La cognizione delle rego.

de della noſtra società doi Sorgentari ,
l’ifpezione delle Campagne , mi han daro

luogo a indovinar ſorgenti: l'alliſtenza dei

Compagni , Protettori, e Partigiani, mi ha

poſto in caſo di indicar depofiti artificiali,

è condotri forrerranei anco ad occhi ben

dari . Uno ſtarnuto , un toſſicchiamento ,

uno ſputo , una parola, un romore qualun

que , mi avvertivano dei momenti ove do

vevo dimoſtrar ſenſazione , quando a chiu

ſocchi paſſeggiavo i Giardini : Un pizzicor
TO
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to fattomi opportunamente nel dererano ,

: quando ero portato da due uomini ſul con

dorto d'Arcueil , mi indicava il punto da

far frullare la mia Bacchetta , e moſtrarmi

al Popolo in agirazione febrile .

La deſtrezza di far muover la Verga ,

di limular la febbre , le ſincopi, le erutta

zioni, coſe molto facili in vero, la ho im

parata in Paeſe , ove è ſempre ſtata la no

ftra focierà , che iſtruiſce ſul ineſtiero , che

io ho profeſſato con minore eítenione di

Giacomo Aimar , ma con egual grido , e

miglior fortuna di Lui . Vero è peraltro ,

che non tutra mia è la colpa di quanto

ho fatto , perchè mi ci ha molto incitato

hi la dabbenaggine altrui : vero è inoltre, che

è ſtata molto innocente la mia piccola im

is poſtura , etlendoſi rillretta , non già a dar

i luogo a Procelli Criminali , e mandar gen :

te al paribolo , ma a fufcitare , al più ,

qualche guerra Letteraria , ad aumentare

la celebrità già grande di un ſapiente, che

per altro ha molto contribuito alla mia ;

e a cumulare un poco di Danaro , facendo

occupare qualche momento agli ozioſi , che

fi compiacevano di afliſtere alle mie prea

ve ; e facendo anco talvolta in realtà del

bene, cioè ajutando a trovar polie d'acqua

a chi di fatro ne avea qualche biſogno .

L'eiempio d'Aimar che tornò a caſa

ſua con molti ſcudi di ſei Franchi, e tren

ta Luigi di oro effettivo datigli dal Princis

G pe
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di Condè ; lo che ſon tornato con una

vera ricchezza , per il mio ſtato , incorag

giranno la Compagnia dei trovatori di for

genti , e faranno ſorger di quì, di tem

po in tempo qualche individuo , che van .

terà il privilegio noftro, per procurarſi una

diſcreta ſuſſiſtenza . lo eſorto queſti , per

quanto poſſo , a non abbandonarli a coral

piccola fraude, che finalmente produce qual

che rimorſo di coſcienza per l'illegittimo

acquiſto : Ma ſe inancando di ogni altro

genere di induſtria , ſiano aſſolutamente ne

ceſſitati a ſeguitar l'orine mie ; rendano eſli le

operazioni loro più innocenti che ſia poſſi

bile, non ſi imbarazzino che di trovar for

genti naturali , ſecondo il metodo indifcre

tamente propalato dal traditore Decremps ,

già noftro confratello ; e cerchino , ſe pof

ſono , di acquiſtacſi un 'Apoftolo , come fu

Vallemont per Aimar , e Mr. T.....

per me .

lo profeſſo grande obbligazione a que.

ſti , che li è dato tanta pena per decorare

con ſcientifico aſpetto , ad imitazione di

Vallemont , le mie operazioni , introdurmi

in tutte le più belle compagnie , ed alla

Corte medeſima. Vero è peraltro che la

novità della mia facoltà fiſica ha ſervito

ancora lui di ſcalino, ma non oſtante que

ſta retribuzione io mi credo in dovere di

laſciargli un conſiglio , ed un Legato. Egli

mi traſfe d'impegno quando per mia di

fgra
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fgrazia non fentii il fiume, che paſſava lor

to i miei piedi , ſoſtenendo Egli che l'ac

qua non dovea ſentirſi , quando aveva un

libero corſo e aperto , non oſtante che io

avedi moſtrato di ſentirla ſul Ponte di Nan

cy : Quando non ſentii qualche condotro ,

nel quale pure era acqua corrente , e co

perta , diſſe che la poca aria , che era nelроса

medelimo doveva in pedire la ſenſazione ;

Quando indicai Condotti d' acqua, Orenon

eliftevano , tanto girò che alla fine vide

qualche fellura per la quale entrava , o

etciva aria , ed atferì che io dovea ſentire

a co l'aria che corre, non oſtanre che po

co avanti quell'aria iſteila folle fara accu :

fata , come oſtacolo alla ſenſazione . IlCon

figlio conſiſte, adunque, nel ſuggerirgli per

fuo decoro , che trovi eſpedienti da dimo

ftrare , che i metalli in ſtato di regola nga

danno ſenſazione alcuna , e che le Minie

se devono eſſere in moli enormi, ed a pro

fondità infinite per: traſmettere la ſenſa

zione electrica all'individuo , privilegiaro .

Così egli ſcanſerà per ſeinpre il riſchio di

efſer preſo in fallo nei piccoli teorativi ifti

tuiti da gente accorta : 1) Legato , che io

gli laſcio è il Codice anrico dei Capitoli

della Società dei trovatori di ſorgenti del

Delfinato ; le iſtruzioni che ſi danno ai

Candidati , mentre paſſano per diverſi gra:

di a diventar Maetri ; e finalmente le pe

ripezie di molti membri di queſta Società ,
G2 che
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che cominciano nel 1209 .; e terminano nel

1697. all'articolo Aimar . ,

Dopo la confeffione di Bleron, ho vo

glia io pure di farne una . E' d'uopo che

il Pubblico ſappia che allorquando io ftam

pai il Manifeſto , io non aveva altra mira

che quella di prendere un poco di giuoco

con ello, contro chi mi aveva incirato , per

mettendoſi delle eſpreſſioni ingiurioſe, e

piccanti verſo di me . Non si toſto com

parve il mio Manifeſto che crebbero i di

ſcorſi , e che fi preſentarono aſſociati in

ſufficiente numero , e perſone che mi of

frirono quei materiali , che io in prima non

aveva voglia nè punto nè росо di racco

gliere . Tra queſti mi comparve la confef

fione allegara , di Bleron , la quale è ſicu

ramente una sera invenzione di chi me

la traſmiſe , ma che io non ho potuto di

fpenfarmi di inſerire in queſta raccolta per

non diſguſtarne l'autore . Non tema per

altro il pubblico che di egual tempra ſia

no i Documenti allegati da pag . 17. a pag . 51 .

incluſive , ſoſpenda il ſuo giudizio fe lo ſo

ſpetta : ſi informi da tutta Firenze , ed

aſpetti la pubblicazione promeſſa per l'an

no 1792. nella quale indubitatamente ve

drà col maſlimo candore ripetuto quanto

in eſli ſi dice .

Ecco frattanto che quì rieſporremo

l'Articolo che ce la fa ſperare, febbene non

fi ſappia da quali penne, come io non sò

a qual

>
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a qual penna debbi le note che ho trova

to apposte al medeſimo trafinedlemi col le

guente titolo :

1

Articolo,olo , che ſiamo ſtati pregati d' inſerire. (a)

Il Problema fiſico dell'azione che efercitano

fopra alcuni Individui , oramai alfai moltiplicati

della ſpecie umana , le correnti d'acqua , e

d'aria , i depofiti delle miniere , e metalli fot

to cerra , ſarebbe ſenza dubbio molco più fa

cile a ſpiegarli , che il problema morale dela

la reliſtenza , che viene oppoſta allo ſtabili ,

mento di queſta prezioſa scoperta da quegli 80

mini appunto , il cui dovere ſarebbe il propagare

le verità utiíi come queſta , piurcoſto che l'oc

cuparſi a profanarla, o cercare di eſtinguerla .
Fino a tanto che queſta verità era rimasta sepolta

nell' ignorante caus delle coſe occulce , e in qual

che modo reputate magiche , è chiaro che ella

doveva eſſere unicamente la preda della credulia

tà popolare ; ma da poi che dei fatti numeroſi , e

dimujtrativi refi pobblici lenza interruzione per 10 .

anni ; dopo che fifici dei più accreditati , e degli
uomini di torti ceri , commendabili , tanto per i

loro lami , quanto per la probità loro l'anno in.

vincibilmente ſoccopoſta al dominio della fiica ,

dovrebbe recare meraviglia di ſentire ripetere con

fro eſſa anche al preſente li baſi morreggi , le
triviali accuſe di ciarlataniſmo , e d'arte degna

dei Giocolatori ec. Dovrebbe pure deltare mara

viglia l'uſo continuo del grosſolano ſofiſma , che

oppone alle prove di fatti materiali , e filici delle

imputazioni meramente morali , o delle inquiſi

G3 zio .
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zioni curiali , come le un' indicator di Sorgenti ,

o miniere eſſere doveſſe reparato più di qualun

que altro pubblico funzionario eſente dalli errori

delle ſue operazioni , o di infedeltà nella condot

ta : come ſe qualche fatto negativo iſolato com.

provante ſolamente la fallibilità , o la foverchie

ria di un tale uomo e fuoi fimili , poteſteren

dere coſpetra , la ſerie degli innumerabili fatti

polisivi anteriori , di cui è teſtimone una nazione

incera , e che ſono ſtati pubblicati dal 1780.

al 1787. incluſive . Potrebbe aggiungerci a tante

prove acquiſtare fino da quell'epoca un gran

numero di eſperienze ulteriori ripecute nelle prin

cipali Ciccà d'Italia per mezzo degli apparati

elettrici con la veluta principale di riconoſcere la

cauſa chiaramente Elettrica del Fenomeno al

quale ſi ragiona . Potrebbero citorfi püre i reſul

tati più recenti di alcune eſperienze fåtte in

queſta Capicale , nelle quali in 20. proveprove 12 .

anno ottenuto un completo elico , 3. ſono reſtare

dubbioſe , e s . non ſono rieſcite per mancanza

delle condizioni neceſſarie . L'efperienza iftefja in

cui una ſciocca , ed inſignificante , ma cutcavolta

colpevole ſoverchieria ( qualunque ſiane ſtato il

motivo ) ha ſomminiſtraro agli oppoſitori di que .

Ita verità il godimento di una vitcoria momen

tapea ; quefta cſperienza dico , à offerto on reful

tato favorevole che nulla può diſtruggere , o in •

debolire ai termini fteffi de procefli verbali che

ne ſono ſtati foripati . Il giornale di queſte mi.

nute , e difficili prove ſarà pubblicato a tempo ,

e luogo . Ma ciò che proverebbe più di tutte que

fte eſperienze in piccolo , ſuſcettibili , fovente di

variazioni , e d'errori, ſarebbe l'inſieme dei ro,

fultati ſempre invariabili ottenuti nelle eſperien

ze fatte in grande ſopra le miniere di ogni ſpe

cie ;

>
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cie ; eſperienze ripetute ſopra più di tre mila le .

ghe di Paeſe con l'intervallo di 5. in 6. anni

o luna dall'altra , da differenci individui, che do

taci della medelima proprietà di indicare le mi

: niere ànno preſentata nelle loro indicazioni ſenza

eſſerſi mai veduti , ne conoſciuti, la più chiara ,

e la più invariabile conformità . Vedrebbonfa , per

.. eſempio , nel quadro generale di queſte ricerche

Emineralogiche quelle particolari dalla Toſcana

: cominciate fino dal 1787. e continuate nel 1790 .

e 1791. Vi G troverebbero , come altrove le in

dicazioni locali , e topografiche, le più preciſe

ſopra il pallaggio , ed il prolungamento delle mi

niere . E ſe volelle darſi quì una idea della pre

: ciſione quaſi Geometrica delle indicazioni di que•

fto genere , fi cicerebbe in eſempio una miniera

di carbone molto piricoſa , che dall'Iſola di Ca

praja ſi protende nella Valle di Cecina , della

quale eſa occupa una parte , porgendo quà e là

-> degli indizi eſteriori della ſua eſiſtenza . Pars

tendo da queſto punto queſta miniera larga

dalle 4. alle s . miglia , ſi divide in 4. rami di

i ſeguali , che prolungando la loro direzione verſo

i monti Appennini, vanno divergendo , e con

tornandoli , ad unirſi a quella ramificazione ap

o pennina , che ſegue la riva siniſtra del Val d'Ar

no di ſotto . Tre ſolamente di queſti rami at
traverſano il fiume nella direzione del S. E. al

N. O. , ed il paſſaggio di ciaſcuno di elli , ftati

ſegeitaci in cucta l'eſtenſione loro , è ſtato più

particolarmente indicato ſopra li appreſſo punti ,

cioè . Il primo ramo compoſto di 11. Arati pa

ralleli occupa, in larghezza li due terzi del pri

mo miglio che da Poggibonſi và verſo Roma .

Il ſecondo compoſto di 9. Itrati occupa parte

3 del ſecondo , c parte del cerzo miglio ſulla stra

G4 da
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da che da Firenze và a Piſa . Il terzo comporio

di 21. ſtrati occupa quaſi tutta la catena dei

poggi della Golfulina dal 10. fino al 14. miglio .

Il quario finalmente compoſto di s . ftrati , non

à che ſole quattrocento perriche di larghezza

tra il 28. ed il 29. miglio della ſtrada medelima .

Si azzarderebbe di dare qui , come ſi è pratica

to altrove , la preſente dichiarazione come

prova in variabile , e dall'altro canto facile a

verificarſi , del filtema di cui ſi tratta concer:

nente i Elettricità forcerranea applicabile alla mi

neralogia , eit alla meterologia ; e cale applica

zione fufcersibile di una dimoſtrazione rigoroſa ,

procurerebbe infiniti vantaggi . Finalmente per

ultima prova della verità di queſto afema po

trebbero produrſi dei giornali , e delle carte ten

denti a provare la corriſpondenza coſtante , e

generale che elfte tra le regioni delle miniere

di Carbone , piritoſe , o milie , e le regioni dei

Volcani di ogni genere , come pare con quelle

ſoggette ai Terremoti : tra li depoliti di queſte

iſtete miniere , ed i focolari di qualunque mi

Beralità , e calore , che agiſcono fulle correnti

d'acqua , e d'aria ſotterranee, e ſervono egual.

mente alla produzione dei Laguni , dei Bulicami ,

delle mofete minerali ec. in forma che da queſta

comparazione di caufe , e di effetti , che ovun

que fi dimoſtra , refola fe una dottrina affacco

nuova ful meccanilino di quelli divera fenomeni

mineralogici ; ma ciò abbiſogna di eſſere compi

lato in un foi corpo d'opera , per preſentare

unita un maggior numero di fatci , e di lami fa

queſta materia : E queſto lavoro completo ſi an

pinzia ora per comparire alla luce ſul principio
dell'anno 1792 .

1
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OSSERVAZIONI

E Dubbj pacifici Sopra | Articolo delle Novelle

Letterarie Fiorentine in data del d ) 3. Giv

gno 1791. Cul. 347. e ſegg. col titolo ::

Altra di Firenze.

* Notre Siecle eſt auſſi dupe, que les autres .

BAYLI .

L

>

' importanza dell'oggetto meritava repetizione

di data , e mutazione di carattere . Non fi

tratta di meno in queſto articolo , che di fillare

l'eliſtenza di una ſpecie d'uomini meno utilidei

Fornai , e più dei Parrucchieri.

Pregati. Queſta proteſta è porta per giuſtifi

care la prudenza del Novelliſta . Altrimeoti ſa

rebbe paſſato per T.......

Problema . Petizione di principio . Problema

involve dubbio , e queſto non ſi trova appreſſo

quei molti che penſano come noi . Per molti

altri anche l'impoſſibile è problema , e ſe giova

loro , anche il fallo prende queſta livrea per en •

trare nei Palazzi dei facoltofi .

Individui ec . come ſi ſono in queſto ſecolo

moltiplicati gl ' Individui dei quali ſi tratta , ben

diſgraziari per dovere eller fempre in convallio

ne quando paſſeggiano , e nelle Circa ove ſono

fogne , ed avari, ed alla Campagna ove i Con

tadini curano di aver dell'acqua per i loro Be

ftiami, & per i Bucari dei loro Padroni ?

Queſt' Individui non furono nè conoſciuti ,

aè Claſati da Linneo , ne deſcritti da Baffon .

Vi è chi ha ſcritto che ſentono anche mon

tati

.
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12ti addoſſo ad altri loro ſimili della volgare

ſchiera . E ſe cavalcano un, Elefante , un Cam

mello , una Giraffa , un Mulo , on Alino , co

me va la faccenda ? (2)

Priuna dicevano di aver biſogno di portare

in mano una Bacchetta , alla quale preſtavano

tanta virtù quanta ne predicò Vallemont : ora

ſono liberati da queſta fervitù ? Chi gli ha eman

cipati , ſvincolati , redenti ?

Depoſiti ec . Chi ha fatti queſti Depoſiti ?

Sono ancichi quanto il Mondo , e muojono poco

& poco vittime dell'avidità dell'Uomo , o rina-:

ſcono per dono della provida natura , che fape

va già , ſono molei ſecoli ; che gli Aſſegnati di

Francia non averanno mai cucco il loro credito ,

e che i Cauris coſteranno ſempre troppo poco ,

onde poter eſſer comodi per il gran commercio

delle due Indie ?

Metalli ec. fieno di buon animo i futuri

Vaillants , Pellerins , Enneris ec. ec .

Ploblema Morale ec. Nelle verità vere son vi

è reſiſtenza Morale , che vaglia . Euclide non eb

be nemici , e ben pochi ne ha Newcon . Se non

ne aveva Ariſtotile e Carteſio male per noi .

Nelle verità rappofte , chiobietta vuol condarle al

sango delle prime , tal che non è di biaſimo

degno .

Gli Uomini ec . Tra & tant fabrilia Fabri. Quelli

che hanno per dovere di propagare la verità ,

ſono nell'obbligo di conoſcerla , non di giurare

in verba Magiſtri . Quella che alcuni chiamano

ſcoperta , quando lo diverrà ſarà proclamata da

coſtoro , qoanto le leggi del moto ſpiegate dal
Galileo .

3

(a) Si vedrà in ſeguito a pag. 115. che queſteprove

Sono ſtate già fatte.
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La verità non fi eflingue , alerimenti ſarem

mo ancora all ' a. B. C. Pittagöra fra le ombre

ignudo griderebbe forte , e con ragione , e Co

pernico ſarebbe inventore .

Profanar: la verità non è delitto da ſuppor

fi in Europa nel ſecolo della Filoſofia . Per favo-,

re gli amici di lei non abulino di queſta voce .

Non pochi diranno che ciò è una ſeconda peti•

zione di principio .

Era rimaſta ſepolta ec. aggiangi nel cimite

to delle failità , non nell ' ignorante Caos delle

cauſe occulte , giacchè i nemici di lei diranno

che il Caos non può eſſer dotto , perchè non li

sà che mai lia andato a ſcuola , mentre al fuo

tempo non vi erano maeſtri ; diranno pu

che il confe fare che la verità di cui fi

tratta è ſtata fra le coſe occulte e magiche , è

un fargli torto : che l'effere rimaita ſepolta fa

ſupporre che già viveſſe, e che poi moriſſe , é

"rifonde nell'autor dell'articolo il provare il mio

racolo della reſurrezione , miracolo troppo raro

da non poterli credere così di leggieri. Del re

fto poi il benigno Letcore oſſervi queſta terza

petizione di principio .

Credulità e polare : Chi ci dice che non lo

deva eller tuttavia ? Biſogna aſpettare l'Opera

che uſcirà nel 1792. per cominciare a toglierla

da queſta Categoria ; quelle del 1780. e del 1784 ,

non vagliono tanto .

Numeroli si, dimoſtrativi no . Anche le caba

le per il lotto ſono numeroſe , ma non dimoſtra

tive . Anche il fatto della Vergine Veſtale , che

portò l'acqua nel cribro ebbe numeroſi ceſtimo

nj , ma non dimoſtrarivi .

Fifci dei più accreditari ; ſe ne aſpetta la

nota elatta , e autentica nel 1792 .
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Uomini di tutt'i ceti ec. Bene ; ma per far

· prove ſi ſcartino i gallonaci , i pezzenci , i Teo

logi , i Legali , i Poeti ec. quelli che fono buo

ni ma ignoranti , i troppo creduli , coloro che

non preſtan fede al magnetiſmo Meſmeriano ,

alle Streghe , ai Vampirj ec.

Diceſi dal Promocore della ſcoperta che ama

più il peſo che il numero dei Teſtimoni :

Nel 1792. fi deſidera che ci sia daro on

Canone per conoſcere i Teſtimoni di boon pelo .

Kecar moraviglia ec . Anzi dee recar maraviglia

il ſentire che ritorni in ſcena ciò che il Princi

pe di Condé trovò impoſtura , che Leibniz de

riſe ec .

1

1
.

Prove di fatti es. Quarta petizione di prin

cipio .

Infedeltà nella ſua condotta . E' ſtata prati

cata qualche volta dell'infedeltà per abbreviare

l' eſperienza , ma queſta intenzione fecondaria

fcreditò il meſtiere , e fece del male a tutti ,

alpieno fra la molcitudine dei meno prevenuti .

Teſtimone una Nazione intiera . E l'Aruſpi

cina quanti teftimoni ebbe ? Così l' Aftrologia ,

l'Alchimia , e cutti gli altri errori della malizia

omana , paniti già nei Tribunali di Europa , ed

illustrati dal P. Mariino del Rio .

Apparati elettrici . Non sò che queſti abbia

no mai facri trovar dei Teſori , delle Fontane ,

c core Ginili . Se valeſſero canto anderei in Alia

a fervire qualche Baſcià, o una Orde degli Arabi

Vagabondi con uno di queſti apparaci .

Cauſa chiaramente elettrica , quinta petizione

di principio è l'aſferire elettrica la cauſa del

fenomeno in queſtione . Fratranco ſi dice quello

che ſi vorrebbe, che foſſe credaro . Il Giocatore

quando perde , ricorre al compenſo di meſcolar

ls carte , ed accuſa il faso .

.

Para
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Potrebbero citarfi et, male male ! ſe non che

Pastor dell ' Articolo divien ragionevole , dicen

do che fra venti prove cito ſono riuſcire infeli

cemente . Nella materia di Palloni volanti Blan

chard non ha avura tanta diſgrazia ; dunque le

teorie ſopra cui Egli ha camminato ſono più ve

re di quelle dell'autor dell'Arcicolo . Da lui poi

fi attenile nel 1792. il Proceſſo Verbale delle ore

dubbiofe , e delle cinque non riuſcire per man

canza delle condizioni neceíTarie , ed allora op.

porremo pacificamente i noſtri dubbi , e le noſtre

ofTervazioni .

L'eſperienze ifteffa ec. fi fupplica l'autor del

l' Articolo a dire perchè queſta eſperienza fu

ſciocca ed inſignificante ; perchè chiami colpevo.

le ſoverchieria la curioſità di certi noſtri zelanti

concittadini, che amarono di merrere alla prova la

teoria di cui dubitavano; perchè ne ponga in dub

bio il motivo; perchè finalmente cada per la feſta

volta in una petizione di principio , e momenca

nea vittoria definiſca il reſultato del loro zelo ?

Queſta eſperienza dico ec. adefto viene il bo

no : un'eſperienza infelice offre un reſultaro fa

vorevole ! Giac. Aymar non ſeppe eſſer così imper

territo quando fu ſmaſcherato a l'Hôtel de Condé,

che fu il Molino del Lombardini . Qui li gioca

di buſſolotti , oli ſcambiano le carte al modo

del Pinetti , ed il perchè non importa cercarlo ,

eſſendo chiaro più del Sole .

Ma ciò che proverebbe ec . Bello ſarà il fen

tire nel 1792. Le nuove miniere ſcoperte dagl'

Individui favoriti dalla Natura per ſapere i Mo

narchi che ſi ſono arricchiti , onde nelle future

tavole ſtatiſtiche Berlineri ſi poſſa ridurre al ve•

ro la loro diplomacica eſistenza in Europa .

Eſperienze ripetute er. Tutto queſto è an bel

tu

van.
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vantamento per porre i poveri Contradictori nele .

l'impoflibilità di verificarle , ma per la più bro.

ve noi ci riftringeremo a creder poco , aſpettan

do che ci sia fasco matar par - re convincendo la

noftra ragione , e guarentola dal Pirroniſmo di

cui è ſtata acraccata , tanto più che vengono in

un folo periodo a :nmarallati troppi fili per poter

li ſviluppare in pochi tratti di penna .

Vedrebbomo ec . Se ſi debbono vedere nel 1792.

fchierate le ricerche Mineralogiche relative alla

Toſcana , noi ci rallegriamo con i Porfeſori di

ſabili che viveranno nel 1793. , perchè eſii al

lora diverranno ricchi con l'acquiſto delle ren..

dice ſotterranee dei loró Fondi , ed accreſceran :

no il prodotto netto dei loro Poderi . Ma temia

mo ſempre che i prezioſi depotici non ci feno

indicaci troppo profondi , onde le forze mecca:

niche conoſciute, Geno effi: aci a darcere il pof.

fello . Quello che ſegue è femplice promeſſa, van .

tamento, eſagerazione per fcuotere la volgare cre

dulità , per riſcaldare l'immaginazione . Noi non

ci prenderemo l'incarico di analizzare le cofe ,

perchè non combattia ino le profezie , e folo ci

fa fpecie che ſi abbia la franchezza di predire

una Miniera di Carbone mulco piritofa , la quale

palli ſotto le acque del mare , Atendendo dall'

Iſola di Capraia fino nella Val di Cecina ; a far

lo appofta quella di Val di Cecina non è nè

punto nè poco piritoſa .

L'elettricità ſotterranea eta queſta è una nuo

va elettricità re li fa ſentire ad alcuoi sì , e ad

altri nò . La Boccia di Leida ſcuote tutti .

Finalmente ec. finalmente fi deſidera vano le

carte che li annanziano , ma in forma che non

ci facciano dubitare della loro a otenticirà , e fin

cerità , altrimenti proteſtiamo fino d'adello che

1
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non crederemo ai Teſori Mineralogici che non

fi poſſono verificare , perchè ſieno a più di 100.

piedi focco la ſuperficie della terra , per non ef

fer defraudati , come coloro i quali poco fa fa

rono invitati a cercare in Parigi il Carbon folli

le , e che viente trovarono , perchè non ebbero il

coraggio di proſeguire l'eſca vazione fino al ngo

cleo della Terra .

Queſte oilervazioni pacifiche, e queſti dub

bj ſono propoſti per avvertire l'autore del libro,

che ha da naſcere , di non perderſi in parole

teſſate di termini fiſici ſenza ſignificato , e nell '

eſpoſizione di elperienze all'aria , ma di ſcrivere

il vero veracemente , chiaramente , metodica

mente , onde poter convincere i freddi Filoſofi ,

non gli entuſiaſti, che vedono quello che gli al

tri non vedono , e s'inviperiſcono le mati , non

preſtano loro tutta la fede .

APOLOGIA DEI CREDULI.

Sempr
e

9

Empre che ſi tratta di farti ſtraordi

narj, che non ſi poſſono fottomette

» re alle Leggi fiſiche , il primo moto ( di

ce M. T.... nella ſua ſeconda memoria )

il primo moto , non della ragione , ma

dell'amor proprio è di ſituarli nel rango

delle chimere , o dei preſtigj .... E cosi

molte volte colla perſecuzione contro i

novatori ſi è arreſtato il genio della ſco

» perta , e perduto dei fatti prezioſi .

Biſqgnerebbe eſſer di una cecità a cui

il meſmeriſmo iſteffo , che fa legger ſenz'?

occhi , non darebbe luce , per non credere

alla

1
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alla Bacchetta Divinatoria , quando ſi vede

fcritto da M. T.... , che non ſolo la veri

tà di queſto fenomeno è ſtata portata

fino alla dimoſtrazione , la più completa

alla quale gia minai fatto filico ſia ſtato

condotro , ma.... il principio , ed il

meccaniſmo della ſua produzione tenen

do manifeftamente all'elettricità ſono ſtati

„ reſi palpabili , e ſono anzi divenuti una

ſorgente di luce per altri fatti di fiſica ,

„ e medicina . ,

1 fatti parlano da fe : E chi è che

oſerà dubitare del principio palpabiliffimo ,

per il quale agiſce la Bacchetra Divinato

ria , dopo avere eſaminaro diſappaſſionata

mente quanto eſſa fece in Firenze ? Ma

l ' Eſperienze delle quali ho potuto riunire

il racconto fono un niente in paragone di

quelle , che ſi leggeranno al fine del proſſi,

mo 1792 .; ed ecco perchè dili nella per

fazione, che io aveva promeſſo più di quel

Jo che io poſſa ormantenere . Allora live

drà quante Miniere di Metalli , di Carboni

foflili ec . ec . ſono naſcoſte forto il ſuolo

Toſcano , ed allora dovranno e pentirſi, e

arrollire tutti coloro, che ſi moſtrarono in

creduli . Erà ben facile il convincerli dell'

egitenza di una facoltà manifeſtamente

elççirica , della quale è dotato il ſucceſſor

legittimo di Bleton , e della quale è con

duttore egualmente lo Zolfo , il Carbone,

il Metallo , e l'acqua corrente ; eppure

lines

1
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Pinerzia che oggi regna in queſto noftro

Paeſe ha fatto sì che veruno ſi sia molto

un ſol paſto a tal uopo . Tre ſono i ſegni

pailanrilini per i quali puòi quali può convincerli

i' incredulo più oſtinato : Uno è il moto

della Bacchetta ; il ſecondo è il tremore

e la febbre ; il terzo è il ritrovamento rea

le delle materie indicare . Si laſcino pure .

i due primi ormai ſcreditari , perchè ſono

imitabili da ognuno ,'c fi ricorra al terzo .

Sarebbe un cavillamento ingiuſto il citare

che in tale , e tal ' altro luogo il Bacchetti

Ita non trovò il merallo accortamente oco.

culcato . Queſte ſon bagattelle ; Miniere vo

gliono eſſere, Miniere . Vi è egli niente di

più facile che fare una buca profonda di

ſole 300. braccia al . Pignone per aſſicurarſi

della eliſtenza del Carbon follile ivi indi.

caro ? Quelta ſarebbe la vera maniera ' di

far trionfare il Baccheriiſta , e la Scienza .

Nella peggiore ipoteſi Egli potrebbe eſſerſi

ingannato nella profondirà , giacchè nelle

Opere fteſe di Mr. T.... ſi vede che be- ,

ne ſpeſſo ſu queito punto fi inganna . Ma

da quelle opere egualmente li ſcorge , che
l'errore non può eſſer gia in mai maggior

del doppio ; adunque li ſcavi il doppio .
Nel caſo Itrano che anco 4.630 . braccia

non fi trovaſſe niente, baita aver fermezza

c curaggio , e proſeguire ,, che alla fine de

veſi trovare almeno il Carbone.che alimen

ia l'inferno di Mr. Mairan . Vi è un altro

H fatto
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farto luminogrlimo e facilmente verificabile

per convincer gli increduli della prodigio

ia ſenſazione dell' Individuo privilegiato di

Mr. 'T..... Egli ha ſcoperto che i Bagni

di Monte Catini, e quei di Lucca cono.

ſcono una ſtella ſorgente , e ſu tal perſua

fione ha diftolto un Perſonaggio di portarſi

a Monte Carini , come voleva , e lo ha

indorto di rivolgerſi a Lucca . Era riſerba

to ad uno dei più rari adepti la ſcoperra

utiliffima , e profonda della comune origi

ne di tali acque; giacchè uno ſpirito co

inune e debole non avrebbe ofaro di con

cepirne il penſiero, oſſervando quanto ſono

diverſi i principi coſtituenti le acque di

quei due Bagni . La Chimica è per altro

una ſcienza incerta , e volgare in coinpa .

razione del Bleroniſmo : E niente vi è di

più facile che verificar quell'afferto, facen

do penetrar due Perſone per le polle di

Monte Catini da un laro , ed in quelle di

Lucca dall'altro , Gcure di riſcontrarli do

po breve tratto alla ſorgente comune .

La ſcienza non falliſce; e in oggi non

è più una qualità occulta , ma elettricità

patentiſſima quella che produce la ſenſa

zione nel Bacchettiſta ; giacchè l'eſperien

ze fatte con quel ſemplice , e docile pazien

te Bletone lo provano ad evidenza . Furo

no eſaminati gli effetti delle ſorgenti ſu

queſt' uomo in miile modi: per eſempio ,

fu portata ſulla ſorgente una ſcala di 32 .

piedi
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piedi ſulla quale ei montò e dette ſegni

di ſenſazione , quantunque il legno ſia un

conduttore imperfetto : vi fu portaco un

albero , e ſu queſto il tremore , ed il mo

to della Bacchetta ebbe luogo egualmente .

Sottoponendo a rali ſcale ec. or tela in .

cerata , or cera , or reaina ec. in maniera

che foile iſolato lo ſperimentatore ; allora

la Bacchetra non giro giammai . Non girz

egualmente ſe egli abbia dei guanti col pe-.

lo, o di ſera , e le perfino aəbia le fole
mani nude , ma le calzette di ſeta : F

provato a farlo inontar ſulle ſpalle di al

cuni uomini , ed egli annunziava la ſenſi .

zion : e col treinore , e colla Bacchetta ,

ma più o meno efficacemente . Se quei'i

individui erano più o meno elettrizzabili;

( tutto queſto li raccoglie dagli feritti di

Mr. T.... ) Fu provato , per crempio, a far

Jo montare ſopra una Cavalla in caldo ,

ſopra un ſoldato acceſo d'ira , ſopra un

pazzo furioſo ;,ſopra un legnajuolo ubbria .

co , ſopra una fanciulla innamorata ec .

fu: tutti queiti individui dette ſegni della

più manifeſta commozione: Condotto alla

menaggeria del Re , fu fatto montare fo :

pra diverti animali , ſopra alcuni dei quali

ſenti inolto, e ſopra altri.niente . Per elenie

pió , niente ſenti montando ſu i ranocchi,

ſulle ſerpi, ſu i roſpi , ed altri animali di

fangue freddo , ad eccezione della Torpe

dine , dell'anguilla del Surinam , e dei Me

H 2 dici
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dici , dai quali ebbe violenti fcore . Quan

to agli animali di ſangue caldo non lenti

niente fu i gatti d'angola , per eſempio ,

perchè , quantunque ſiano animali eminen

reniente elettrizzabili , pure è da credere

che il loro lungo pelo diſperda troppo pre

ſto il fluido elettrico . Sull'Elefante , ful Ri.

noceronte ſull'Ippoporamo ſentì maraviglie :

più che tutto , per altro , fentì montan

do ſull'Onagro ; ma ſi crede che allora que

fta beſtia foſſe potentemente in amore . Se

tutto ciò non ſerviſſe per ſtabilire che è

elettriciſino il principio motore , ſi oſſervi

che avendo poſto in mano a Bleton un

cleterometro , le pallotrole reſtarono affatto

immobili ; che quando era tutto oſcillante

ſopra una ſorgente , non vi fu chi ne po
tefle cavare uua ſcintilla , nè chi porelle

riceverne una benchè leggiera ſcoſſa.. Si
offervi

pure che la ſenſazione gli entra fem

pre per i piedi e non per altrove , perchè

Mr. T.... provò a metterlo boccone Cul

la ſorgenre , gli adagiò la Bacchetta fulle

reni , e non la vidde girare : Lo meffe lo

pra un'altra ſorgente a capo all'ingiù , e

ponendogli la Bacchetta ſulle piante dei

piedi invano aſperiò che ſi muovelle ( Ved .

Mem. ) Dunque ilil meato perato per cui ſi intro

duce l'elettricità in queſt'uomo ſono i vaſi

minimi della pianta del piede . Saraegli or

permello berare i creduli, che preſtan fede

a facti di quella forta ?

Ma
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Ma per quanto reli provato che l'E .

lettricità lia il principio agente del Bleto

niſmo, non credo ſi poſſano ripetere dal

medeſimo fonte i prodigj d'Aimar . Con

vengo che un delinquente deve aver la co

ſcienza in continua agitazione, e che dal ſuo

attrito poſſa derivarne elettricità . Dunque lº

individuo privilegiato ed eminentemente e

lecerizzabile, potrà ſcoprire anco i Rei, co

me faceva Aimar . Ma quale elettricità pou

tranno mai concepire i limiti dei Campi ,

e le altre coſe linarrite ? Anco le altre eſpe

rienze alle quali ſi forromiſe Aimar a Lyo

ne ini imbrogliano non poco . Nell'affaili

nio famoſo dei due Bertolieri narrato a

pag 85. L'iſtrumento di morte fu un Ron

colo , e dovunque queſto ſtrumento , tutta

via macchiato di ſangue , fi trovaffe , la

Baccherra d'Aimaro incominciava a girare .

( Vedi Vallein . pag. 50. ) Furono provviſti

due Roncoli, ſimili dall'iſteſſo artefice , e . fi

cuati in terra col ſopraddetto a diſtanze

uguali , fu bendaco Aimar , e condotto a

ciaſcuno di eſſi ; la Bacchetta non girò ſe

non fu quello col quale fu commeſſo il de .

litto . Furono ſepolti quei tre ſtrumenti in

terra ; e la Bacchetta ſeppe diſtinguerli ,

quantuulquc vi ſi conducerſe Aimar nella

oſcurità della notte . Quello che mi da pro:

va che non foſſe un iſteſſo principio agen

te in Blerone , ed in Aimar , ſi è che Pen :

net ſucceſſor legittimo di Bleton ſeppe fen :

tire

5

.

"

H 3



118

tire un fazzoletto in Boboli , e ad Aimar

un pannolino poſto fupra il Roncolo fud

derro impedì che fentiile la fentazione con

fuera ( Vedi Vallen .:) Ma fie pure l'uno ,

o l ' altro principio, ripeto che è contraſſe

gno di buona fede , e perfpicacia grande

il credere a tutto ciò .

STRALCIO SOPRA AIMAR .

Glac
Incchè più volte mi è occorlo di no

minar Giacomo Aimar , Contadino di

S. Veran nel Delfinaro , e che or di nuovo

l'ho rammentato , cade in acconcio il dirc

anco di coſtui qualche coſa di quel molto

che leggeli in varj aurori conremporanei.

Le circoſtanze , ed il tempo elevarono

in momenti Ainar ad una celebrità , che

ha pochi efempi, e lo ftrepito dei ſuoi

prodigj lo conduſle dalle Province alla Ca

pitale : Ma fu ben corto il ſuo Regno .

Sebbene lia vero che non vi ebbe

», giainmai impoftura più accreditata di

queſta : ( cosi ſi legge in Bayle ) la gen

„ te era sì prevenuta in favor di coltui ,

, che gli ſi facevano far coſe alle quali

„ non aveva ſognato , e gli li cercavano sa

m . gioni per iſcuſarlo , quando non rieſciva

i al cimento . Egli ne i'in poneva con la

ſua aria ſemplice e groilolana in appa

», renza , e non parlando altra lingua che

il bafto : gergo del ſuo Paeſe ; ma ia

for

زو

7

1



119

ور

>

1

fondo egli cra ben lontano dalleiter

quel che pareva . Il noviniento della

lua Bacchetta faceva illusione .... oltre

la ſua ſemplicità apparente , fimulava

d' eller molio devoto .... e affettava di

dire che aveva conſervata la ſua vergi

nità ſenza la qual, diceva , non potrebbe

riuſcire con la Bacchetta . Non voleva

palleggiar di giorno per le ſtrade , per

timure , di ellere ucciſo dai Ladii e

Borſajoli, ai quali cra troppo funeſto .

Ma tutto ciò era ad oggetto che l'oſcu .

rità della morte ſerviſle di velo , per

occultare le ſue inalizie . Per ridicole

che foiTero tutte queſte coſe , elle non

„ mancavano di approvatori , e conſeguen

temerte di pronatori , che ſe non ti

foſſe ufara la precauzione di imperdi: che

Egli non ſortille dal Palazzo Conde ,

„ ove S. A. R. lo aveva fatto venire per

ſodisfare la ſua curioſità , e voleva fargli

fare le prove che avea già nedirare ,

avanti che il Pubblico lo avelle adepra

to ; farebbe fato oppreſto dalla moltiru

dine , che accorreva in tumulto a

fultarlo . Uno gli donandava , je nou jf

»; forebbero potuti ſcoprire gli autori di tule,

O talaltro delicio ; un ' altro veniva a chie-.

dergli ſe un ral Santo era il vero , piuto;lo

che quello di un'altra Cvieſa che ne vantiv ?

„ il pofeffo ? Alori gli portavano Reliquie

>>
» per ſaper ſe erano legitime. Un gio

.

97

coile

1

vi .11 4



120

0

)
1

1 )

وو

1

av vinorro idioto quanto baſta, il quale aven :

je do promeſſa di ( poſo con una ragazza ,

derre due feudi à Aimar per ſapere ſe

» , la fanciulla era veramente intacta ? Co

loro i quali avean parte al paſticcio ,

prendevan cura di condur l'acqua al mu.

- lino , e di far pagaré anticipatamente il
coniulto , ſe li voleva un'eſito forevole

A ciò , ſoggiunge Bayle , dal quale

ho eſtratto quello raggaglio , „ che ſe li

folie porura ſcuoprire tutto il miſtero

dei prerelii prodigi li ſarebbe trovato che

è un complorto di perſone ..... delle

quali alcune vaniano friordinarie fa

coltà ; le altre ſi occupano ſottomano a

Atabilire la perſuaſione. Ma credo che vi

fiano dei Ciarlatani, che non hanno bi

fogno di emniflarj; la credulità del pub

blico prepara loro baſtantemente le vie

all' impoſtura

Il Principe di Condé i cui lumi

non pofiono eſſere fe non farali agli

Impoſtori, e ai creduli , roveſciò tutti i

Trofei dei Partigiani d' Ainar . Queſto

ſciagurato naufrago in una maniera sì

„ vergognoſa nelle prove, che ſi vollero fa-'

re della ſua abilità al Palazzo Condé ,

che vi perdè tutta la ſua riputazione . Il

pubblico ha ſaputo come andaron le co

fë , . non vi è luogo da queſtionare ſulla

incertezza , poichè fu per ordine di quel

gran Principe che il Mondo venne in
for
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in formato delle circoſtanze ..... la cura

,, termino alla fine coine doveva , poiché

Ainar conf fsò al Principe che niente sa

• peva di tuito ciò che eraglı fiuta attribui.

10 , e che ciò che aveva fatto per l'addlie

, tro era unicamente per guadagnarji il pune .

, La Duchella di Annover , diile aver ri

, conoſciuto l'impoſtura d'Aimar , ed opi
» nava anch'ella che foſſe bene il farne

,, conoſcere la falſità al pubblico ; Ella

dichiaro che Ainar aveva confetiaro la

ſua fraude, ne aveva chieſto perdono , e

, ii era ſcufato con dire che il ſuo ardire

. aveva contribuito meno che l'altrui cre

dulità alla ſua condotta .

Le teſtimonianze del Tribunal di

Giuſtizia , oſſia del Caſtelletto , ſono pro

„ ve sì forti contro Aimar , che giuno di

coloro i quali preſtan fede ai prereli ef

ferti della Bacchetta osò dicontradirle ,, .

Parrebbe dopo tutto ciò che dovelle

conſiderarſi per ſicura la deciſione, per vit

torioſo il partito oppofto ; e che i creduli

meritaffero deriſione : niente di tutto ciò :

M. T .... dà francamente di nullità ad

ogni coſa , In vano ( Egli dice pag. 84 ,

Second Mem . ) cercherebbeſi di ſtabilire

( d'appreſlo a tutto ciò che è ſtato det

» to ) io non dico già una mezza prova ,

„ ma la più leggera preſunzione contro la
Bacchetta Divinatoria ...... lo non ec

„ cettuo neinmeno da queſta nullità altra

9,

1
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„ teſtimonianze egualmente contrarie di

» quei tempi , e di queſto attuale , tanto

„ e sì ſpeſſo citate come deciſive , ſegna

tamente quella del Principe di C***

nel 1693. e quella del Duca di B ***

nel 1783. ; teſtimonianze , che ſi è avuto

la dabbenagginc d' opporre a quella dei

Fiſici di allora , e di adeſſo , che hanno

meglio veduto e meglio ſcritto ſu queſto

fatto ....

Gran fortuna che con queſta po-.

tente nullicà vengano atterrate le Cara

pulte , e gli Arieti elevati dal partito con

traditrore i cui ripetuti sforzi ci poteva

no finalmente accecare ſopra una utile'

verità , feconda di uciliſfiine conſeguenze !

Ma qual è la ſcoperta ( diremo con

l'Autore del Melmer giuſtificato (a) ) che

non fu il berſaglio nella ſua naſcita ,

dei dardi della calunnia , e della perſe

Cuzione ? Non ſi è egli veduto gente

venire a trovar Mermer nelle ſue fun

zioni , e ridergli ſul moſtaccio ? Non

gli è Egli ſtato detto , perfino , che era

„ un Impoſtore , un ignorante , un Ciur

matore , uno Siregone , unun Ciarlatano ?

Ma egli è vendicaro ,, . Infatti il Ma

gnetiſmo Animale trionfa , e le conſeguen

ze ne ſon pur troppo ſingolariſfime .

le

(a ) Trovavafa vendibile in Firenze da Fulvio Mau .

ror Compagni .

1
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Le ſperanze che ſu tal ſoggetto proferi.
{cc M. T.... nelle ſue due Memorie fo

no le più luſinghiere , e ſaranno coronato

Tenz'altro da un succeſſo uguale a quello

della ſua Bacchetra .

Il più piccolo grado di credulità con

duce a furto ; per ſuo mezzo ( dice MT....

pag. 31. ) , la fiſica prenderebbe per tutto il

luogo della Mugia ( perchè , penſo io ,

le cole Magiche dal fiſico credulo farebbe

ro tenute derivare da cagioni fiſiche, come

i fili Magici del Pinetti furono riputati da

alcuno Eletrricicà , e Magnetiſmo ) , ſi in

frodurrebte nella Medicina la potenza ſoprans

naturale di alcuni animali per la guarigione

delle malattie ( id. pag. 32. ) ſi avrebbe fi

ducia alla Medicina Magica , a quella per

soccamento, eſercitata in tusti i teinpi da ala

cuni adepri empirici, comunemente riputari

Stregoni , e salvolta adoprata con fiducia da

perſone ijtruite ( id . pag. 35. ) ; e quejla

Medicina che non è ſenza fondamexto ......

diverrebbe ſenz'altro un ſemplice fatto fiſico ,

ma importantisſimo, e facile a collegar con

altri molii..... e forſe con ciò che concerne

alcuni fatti provatijimi della Medicina degli

Amuleti ! ... coſe ( pag. 36. ) occultiſſime co .

me la Bacchetta Divinatoria, eſpeſſo miſterioſe , .

Inoltre parla ( pag. 87. é 90. ) della

facoltà che hanno diverſe Compoſizioni Chi

miche , ed Alchimiche da lui fatte , e chia

mate Eletiri , delle quali ( dice ) mi fon fer(

vito,

.

>
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. :

viro, o impregnando me flejo , o in qualità di

di Topico ſugli altri, ed ho fatto provare a

molti individui le medeſime impreſioni.

che ſi dicono riſultare dalla Medicina Ma

gnetica ; e ( pag . 92. ) quando teneva queſte

compoſizioni in iaſca , la Bacchetta Divina

soria non girava giammai. Sia pur quale

eller fi voglia il giudizio degli Aſcoltansi

ſu tutto queſto ; M. T.... è intrepido , ed

in mutabile ; Egli anzi ſi proteita così

( pag . 49. ) prevengo i Lettori' increduli , di

qualunque tcmpra li fiano, che tutte le obie

zioni , le cenſure , le diſcuſſioni , non potran

giammai ſcuotere la mia credulità (a) . Egli

con queſto ſaviamente sfugge di trovarſi

una volta o l'altra nel caſo di quel me

lancolico di Orazio , dopo che gli fu ri

chiamato il buon ſenſo coll' elleboro .

Pol me occidiftis , Amici ,

Non ſervaſtis , ait , cui fic extorte voluptas

Es dempsus per vim mentis gratiffimus error .

PRO

( 6) Veramente dice Croyance .
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PROTESTA DEL COMPILATORE.

mi rileva

More che nel primoperiododell'Arti

+

colo inſerito nel Num . 22. delle Novelle

Lerterarie Sali voluto diſegnar me , dagli

Autori , dicendo che ſi oppone reſiſtenza

allo ſtabiliniento di prezioſe ſcoperte .

lo ſtento a crederlo , perchè piuttoſto

vi vedo preſo di mira il famoſo , ed ancico

ftudio Fiorentino , le Univerlità di Piſa , e

Siena , i Collegj , i Gimnaſi , e le Accade

mie ec. Se mai ſia vero che io ſia ſtaro creo

duto per colui, che dovrebbe dilarare le uti-.

li verità , ciò non può eſſere che in quali

tà di Stampatore ; ſe poi ſi abbia in mica

di farmi paffure per miſcredente , incredu .

lo , ed oppoſitore a tali coſe , prego il

Leggitore a gettare per un iltanre gli oc

chi ſulle mie Note agli Opuſcoli del Berg,

man , e vedrà con quale ardore io vi di

fendo l'arte di far l'oro , e raccomando ,

ed eſtendo la dottrina Criſopojetica , sino

a corroborarne la poſibilità con fatti parrii

non mai revocabili in dubbio da chiocheula .

Ma ſe ciò non baſta , io mi proteſto alia.

inente e pubblicamente , che non ſolo io

credo nella Bacchetta Divinatoria , ollia nel

Bletoniſmo , ma credo di più , nel Merca

riſmo , nel Digbyſmo , nel Nyctalopilino,

e Idroſcopiſmo ; Credo nei Vampiri , ſtres

ghe ,
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ghe , ftregoni , e fatucchieri ; e per conſe

guenza credo negli Spiriti Folietti , nell '

Orco , e nelle Fate , e ſon pronto a pigliar

la penna , o bene , o male , come ora ho

fatto , in difeſa di curti quelli, che veniſſe

so a propagare quelle, o simili verità nuove

fra di noi .

Santa CREDULITA '! Nume tutelare

degli Uomini accorti ; benedizione, e con

forto del maggior nuinero ! Turto il Gene.

re Umano dee proſternarli al ruo ineffabile

nome , ed ammirare la prodigioſa influenza

dei tuoi doni nella vaſtità del tuo Impero.

Per Te Numa vide ſervir quiero un

Popolo nuovo a Sacroſantiiliine Leggi : Per

Te ſi inovevano le feinpre virerici Legioni

Romane; per Te Sertorio fuggitivo di fe'liº

te nere in Spagna alle medelime : Per Te

Aleſſandro ſoggiogò in gran parte l’Orie

te ; Per Te Maometto fondò , e rapidamen

fe cfteſe il ſuo Regno in tre parti diMon

do . Tu fiei il campo ferace nel quale la

turba immenſa dei Fakiri , dei Bonzi , dei

Bracmani , dei Santoni , dei Vagabondi di

ogni ſpecie , e di ogni ſtato, trova abon

dante , e facile ſuitiſtenza . Tu coſtituiſci le

delizie almeno delle due prinie ecà dell'

Uomo ; e chiunque ha il bene di viver ſem

pre ſotto la rua bandiera , ſegna di letizia ,

e conforto , o fol di vane paure , ingoin

bra i ſuoi momenti. Gli Uomini accorci

.

tro
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trovatori di coſe prodigioſe , e ftravaganti

ſono i tuoi diletti , perchè ſono i propaga

CO!
tori , del tuo ſanto culto . Tu fiei la vere

Eliotropia dell'ignoranza , e della impoſtu

ra, le quali, in qualunque corpo ſi annidi

no reſtano per Te inviſibili ai tuoi Eletti .

Tu ſola animi , e reggi l'utile fiducia nci

medicamenti arcani , onde non raro avvie

1: 3 ne che il credulo malato ne riporti un ſa

lutare effetto . Tu nutriſci di perenne ſpe

sanza l'affannato Alchimiſta moſtrandogli

ſempre vicino l'oro per farli ricco , e il

put Lapis per viver fano in eterno . Il mio u.

nico voto , in queſto iſtante , ſarebbe quello

di militare nel tuo eletto Drappello ; lo

anſioſamente invoco i tuoi benigni influffi

ſopra di me in perpetuo , e ſopra i miei

diletti Aaſſociati , alıneno nella lettura dell'

e Opera promeſſa al termine dell'anno 1792 .
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